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VPREMESSA

I RISULTATI DELL’ATTIVITÀ SVOLTA dalla Commissione per le adozioni
internazionali nell’anno appena concluso permettono di confermare il
crescente andamento positivo delle adozioni internazionali in Italia. 
In particolare, nel corso dell’anno appena trascorso, sono stati adottati in
Italia 4.130 minori, con un incremento di 166 bambini rispetto all’anno
precedente.

I maggiori Paesi di origine dei minori rimangono sostanzialmente
invariati: Federazioni Russa, Colombia, Ucraina, Brasile ed Etiopia. Tale
continuità conferma il generale consolidamento delle relazioni con le
autorità dei principali Paesi di origine dei minori, dovuta – oltre
all’intervento costante e organizzato degli enti autorizzati a operare
all’estero – anche all’intensa attività svolta dalla Commissione per le
adozioni internazionali sul piano internazionale.

Si conferma altresì un generale trend di crescita dell’età media dei
minori adottati che, nel corso del 2010, raggiunge i 6 anni rispetto ai 5,9
del 2009. L’innalzamento dell’età media dei bambini entrati nel nostro
Paese a scopo di adozione rende essenziale l’ormai consolidata e costante
attenzione prestata dalla Commissione agli aspetti legati all’inserimento
scolastico dei minori.

Va inoltre posto in evidenza come il nostro Paese si confermi
particolarmente attento alle esigenze espresse dai bambini e operi nella
direzione di non separare i gruppi di fratelli, al fine di non interrompere i
legami affettivi importanti già in essere. A testimonianza di ciò, nel corso
del 2010, 746 coppie – pari circa a un quarto del totale – ha adottato
gruppi di fratelli, per un numero complessivo di 1.635 minori sui 4.000
circa adottati nel corso dell’anno.

Infine, si rileva che ben 639 minori, pari al 15,5% del totale dei
bambini adottati, risultano essere segnalati come bambini con bisogni
speciali o particolari. Tale fenomeno costituisce indubbiamente un
risultato importante nell’attività della Commissione per le adozioni
internazionali che, in virtù di quanto previsto dalla normativa
internazionale e nazionale in materia, ha tra i propri obiettivi la ricerca di
una famiglia di accoglienza anche e soprattutto per quei bambini che, in
ragione delle loro condizioni psicofisiche, risultano essere più difficili da
accogliere.

CARLO AMEDEO GIOVANARDI



VIIPREFAZIONE

L’ANNO 2010 HA RICONFERMATO L’ITALIA come Stato di grande
accoglienza per i tanti minori in attesa di una famiglia dai vari Paesi del
mondo.

I minori in stato di adottabilità, come emerge dal rapporto statistico,
sono sempre più grandi: l’età media raggiunta nel 2010 è di 6 anni. Sono
bambini spesso portatori di problematiche sanitarie specifiche: i minori con
bisogni speciali e particolari entrati nel nostro Paese nel corso del 2010 sono
stati 639, e cioè il 15,5% di tutti i minori adottati e autorizzati a entrare in
Italia. Ma in alcuni Paesi dell’Est europeo la percentuale di minori con
bisogni segnalati adottati dalle coppie italiane sale fino al 40%. Ed è sempre
alta (23%) la percentuale delle coppie che hanno adottato gruppi di due o
più fratelli.

Questi dati confermano la crescente disponibilità maturata dalle nostre
coppie nel corso degli anni, dando prova di una consapevolezza del
significato dell’adozione come delle caratteristiche e dei bisogni dei bambini.

Gli operatori pubblici e privati, dei servizi del territorio e degli enti
autorizzati, che hanno formato e seguito le coppie dal primo passo fino alla
realizzazione del progetto adottivo, hanno il merito di questo processo
evolutivo verso un’accoglienza così significativa, che distingue nettamente
le coppie italiane da quelle degli altri Paesi.

Il 2010, oltre a essere stato l’anno più fecondo dall’insediamento della
Commissione per le adozioni internazionali, è stato anche un anno ricco di
nuove iniziative, che ci auguriamo possano gettare le fondamenta per un
miglioramento generale del sistema adozioni in Italia.

Ricordiamo con soddisfazione gli esiti del Convegno europeo “Resilienza
e approccio autobiografico nelle adozioni internazionali – L’inserimento
scolastico, l’adolescenza, l’adozione di fratelli”, svoltosi a Firenze lo scorso
giugno, in occasione del quale le Autorità centrali di alcuni Paesi di origine,
quali la Federazione Russa, la Bolivia e la Colombia, con rappresentanti di
alcuni Paesi di accoglienza, come Francia e Spagna, si sono confrontate su
specifiche e attuali tematiche.

Abbiamo intrapreso un percorso di studio rivolto all’analisi della qualità
dei servizi nella presa in carico delle coppie aspiranti l’adozione, con il quale
puntiamo a definire i criteri operativi messi in atto dai vari soggetti
protagonisti di tutte le tappe dell’iter adottivo.

È stata riavviata, con l’invio e la successiva analisi di un questionario
rivolto alle coppie adottive dell’anno 2008, la verifica del grado di
soddisfazione e delle eventuali criticità relative ai rapporti delle coppie con
tutti i soggetti coinvolti nei vari passaggi del percorso adottivo.

Sotto il profilo delle relazioni internazionali, sono state realizzate diverse
missioni all’estero: nel mese di maggio in Colombia e Bolivia, in giugno a
L’Aja, in dicembre in Vietnam e in Canada. 

Sono state altresì incontrate in Italia, oltre alle già citate Autorità centrali
di Federazione Russa, Bolivia e Colombia, l’Autorità centrale del Brasile,
insieme a un’ampia delegazione di operatori psicosociali e giudici di quel
Paese, in occasione dello stage formativo italo-brasiliano, nonché una
delegazione del Gambia, nell’ambito del programma di formazione
concordato con l’Autorità centrale di quel Paese.



VIII I DATI DI MONITORAGGIO DELLA COMMISSIONE PER LE ADOZIONI INTERNAZIONALI

Anche per il 2011 l’impegno della Commissione per le adozioni
internazionali si concentrerà sulle relazioni con i Paesi di origine dei bambini
e sull’incentivazione di momenti formativi dedicati agli operatori che
seguono il nascere di tante nuove famiglie. 

Sotto il primo profilo, il crescente numero di Paesi che hanno da poco
ratificato e che si stanno preparando a ratificare la Convenzione de L’Aja
rappresenta una preziosa occasione di confronto. 

Sotto il secondo profilo d’attività, constatiamo e ci incoraggia
l’inesauribile passione di chi si occupa di adozioni e l’aspirazione a fare
sempre meglio. Aspirazione e passione che sono anche nostre.

DANIELA BACCHETTA



IXINTRODUZIONE

QUESTO RAPPORTO ESCE IN CONCOMITANZA con i dieci anni di attività della
Commissione per le adozioni internazionali e costituisce un importante
strumento d’informazione per la collettività e per la comunità internazionale. In
esso sono illustrate in modo sempre più puntuale e analitico le dinamiche che
caratterizzano le adozioni internazionali realizzate dalle famiglie italiane.
Quest’anno, come negli anni precedenti, il rapporto si arricchisce di nuove
informazioni dedotte dall’analisi dei fascicoli delle procedure adottive, che sono
una miniera di dati sulla storia di quelle famiglie che si rinnovano e si
trasformano umanamente e culturalmente con l’accoglienza di bambini
provenienti da altri Paesi.

Il rapporto si compone essenzialmente di due parti:  

n la prima contiene una sintesi dei dati principali, con analisi delle
tendenze e delle peculiarità che caratterizzano i protagonisti
dell’adozione, ovvero le famiglie adottive e i minori nonché gli enti
autorizzati che hanno condotto la procedura. Esaminati i dati principali,
si passa a un approfondimento del percorso adottivo nei principali Paesi
di provenienza, all’analisi dettagliata dei decreti di idoneità emessi dai
Tribunali per i minorenni, alla descrizione delle procedure e ai dati relativi
ai rimborsi delle spese sostenute per l’adozione e infine alla
rappresentazione dei cambiamenti in ambito internazionale;

n la seconda contiene un’ulteriore appendice statistica (circa 300 tavole) e
si compone di cinque capitoli: le coppie, i bambini, gli enti autorizzati, i
decreti di idoneità e i dati internazionali. Segue un’appendice
documentaria descrittiva concernente i primi 19 Paesi di origine.

La raccolta e l’analisi dei dati contiene alcune novità rispetto al rapporto
statistico 2009. Quest’anno è presente, accanto all’anagrafe dei minori adottati
per regione di residenza dei genitori adottivi e anno di adozione, anche
l’anagrafe secondo il Tribunale per i minorenni che ha rilasciato il decreto di
idoneità ai genitori adottivi: queste specificazioni permettono di fornire la
mappa completa e analitica della provenienza e della residenza finale dei
minori adottati. Un rapporto così dettagliato è, come sopra evidenziato, frutto
di una consultazione accurata e dello studio della documentazione contenuta
nel fascicolo relativo a ogni procedura di adozione, alla quale si associa
l’elaborazione di nuove informazioni presenti nel registro coppie
informatizzato, gestito presso la Segreteria tecnica della Commissione. 

I risultati riportati nelle tabelle dimostrano la costante azione della
Commissione nella cura scrupolosa delle relazioni con i partner degli altri Paesi
e nella promozione del confronto con i rappresentanti degli enti autorizzati,
con il conseguente instaurarsi di un intenso dialogo fondato sulla fiducia
reciproca.

Le relazioni con i protagonisti dei percorsi adottivi sono infatti
particolarmente importanti in un settore delicato come quello delle adozioni
internazionali, che deve tenere conto delle numerose problematiche che
possono interessare l’incontro tra i bisogni dei minori che necessitano di
accoglienza in un Paese diverso dal proprio e le attese delle numerose coppie
italiane che ogni anno sono dichiarate idonee e  pronte per l’adozione.

MARIA TERESA VINCI
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LE INFORMAZIONI ANALITICHE che hanno permesso
la realizzazione di questo rapporto sono state
estratte dai fascicoli dei minori stranieri autorizzati
all’ingresso e alla residenza permanente nel nostro
Paese, le cui informazioni sono state inserite nel
database della Commissione per le adozioni inter-
nazionali. Le analisi sono effettuate sulla base delle
richieste di ingresso di minori stranieri presentate
dalle coppie adottive nel periodo compreso tra il
16 novembre 2000 e il 31 dicembre 2010. 

Nel 2010 sono stati autorizzati all’ingresso in
Italia 4.130 minori stranieri a fronte dei 3.964 del-
l’anno precedente, con un incremento percentuale
del 4,2%. I dati relativi al 2010 confermano la so-
stanziale stabilità delle adozioni internazionali in
Italia in questi ultimi tre anni; esse si collocano in-
torno alla soglia delle 4 mila unità dal 2008, con
un superamento di questa soglia nell’anno appena
trascorso che fa segnare il massimo storico per nu-
mero di adozioni internazionali in Italia.

1.1 LE COPPIE ADOTTIVE
1.1.1 LE CARATTERISTICHE DELLE COPPIE E LA DISTRIBUZIONE

TERRITORIALE Le coppie che hanno fatto richie-
sta di autorizzazione all’ingresso in Italia di minori
stranieri alla Commissione, ovvero le coppie che,

in possesso del decreto di idoneità negli anni che
vanno dal 2000 al 2010, hanno concluso con suc-
cesso l’iter adottivo, sono state 25.906, con un
andamento temporale che evidenzia una crescita
costante nel corso degli anni presi in considera-
zione dal monitoraggio, fino al massimo di que-
st’anno con 3.241 coppie adottive. Nel 2009 le
coppie adottanti sono state 3.082 e nel 2008
3.165: il dato che emerge è che, ormai costante-
mente, ogni anno un numero di coppie italiane
superiore alle 3.000 unità adotta minori di origine
straniera.

I dati rispecchiano, o prospettano in modo più
marcato, alcune tendenze che si erano già mani-
festate negli anni precedenti. La ripartizione terri-
toriale delle coppie che hanno richiesto l’autoriz-
zazione all’ingresso in Italia di minori stranieri, nel
periodo 16 novembre 2000-31 dicembre 2010, in
valori assoluti evidenzia che la Lombardia è la re-
gione con il maggior numero di coppie adottanti
(5.278), seguita dal Veneto con 2.762 coppie e
dalla Toscana con 2.369; seguono il Lazio con
2.282 coppie e la Campania, prima regione meri-
dionale, con 1.656 coppie adottanti.

I dati assoluti rapportati alle coppie coniugate
per regione di residenza alla popolazione teorica
di riferimento, ossia la popolazione residente dei

3I SOGGETTI DELL’ADOZIONE
CAPITOLO 1

TAVOLA 1.1.1 - Coppie che hanno richiesto l’autorizzazione all’ingresso in Italia di minori stranieri secondo la regione di residenza.
Valori assoluti, valori percentuali e tassi per 100.000 coppie coniugate di 30-59 anni - Anno 2010

Valori Valori Tassi per 100.000 coppie
Regioni assoluti percentuali coniugate di 30-59 anni

Piemonte 183 5,6 27,0
Valle d’Aosta 4 0,1 21,8
Lombardia 614 18,9 40,0
Trentino-Alto Adige 64 2,0 43,1
Veneto 303 9,3 39,0
Friuli Venezia Giulia 57 1,8 31,5
Liguria 124 3,8 54,8
Emilia-Romagna 191 5,9 29,9
Toscana 304 9,4 54,4
Umbria 63 1,9 45,7
Marche 100 3,1 41,5
Lazio 335 10,3 38,9
Abruzzo 46 1,4 21,6
Molise 21 0,6 41,7
Campania 240 7,4 25,1
Puglia 224 6,9 33,4
Basilicata 28 0,9 29,6
Calabria 107 3,3 33,7
Sicilia 175 5,4 21,8
Sardegna 56 1,7 22,1
Residenti estero 2 0,1 -

Totale 3.241 100,0 34,6



coniugati di età compresa tra 30 e 59 anni, per-
mettono di raffrontare l’entità del fenomeno
adottivo nelle regioni e nelle province del Paese. I
tassi medi annui1 2000-2010 così ottenuti rivelano
che in Italia hanno richiesto l’autorizzazione al-
l’ingresso in Italia di minori stranieri 26,8 coppie
ogni 100 mila coppie coniugate di età compresa
tra 30 e 59 anni. Le differenze territoriali, però,
sono piuttosto marcate e i valori massimi dei tassi
si concentrano soprattutto nelle regioni centro-
settentrionali. 

Il tasso medio annuo delle coppie adottanti per
regione di residenza fa segnare il dato più alto in
Liguria, con un valore di 43,6, seguita da Toscana
(40,1), Molise (35,6), Veneto (34,4) e Lombardia
(33,2). l valori del 2010 confermano la modifica-
zione della composizione territoriale regionale
delle coppie adottanti, con un riequilibrio a favore
delle regioni meridionali2 come già constatato nel-
l’anno 2009. Le regioni meridionali mantengono
e aumentano il loro peso territoriale con la sola ec-
cezione della Sicilia che vede diminuire le coppie
adottive di 26 unità. Un caso a parte è costituito
dalla regione Abruzzo, che vede diminuire il nu-
mero delle coppie adottive di 22 unità, ma il feno-
meno appare strettamente legato al terremoto che
ha sconvolto questa terra con conseguenti pro-
blemi inerenti la vita della popolazione e la fun-
zionalità stessa dei servizi territoriali e delle
strutture giudiziarie. Nell’anno 2010 le coppie
adottive provenienti dalle regioni settentrionali3

sono il 47,5% del totale a fronte del 48,2% del
2009, sebbene, in valori assoluti, le coppie adottive
settentrionali siano aumentate di 53 unità. Le cop-
pie meridionali rappresentano il 27,7% del totale
a fronte del 28,2 del 2009. Le regioni dell’Italia
centrale4 rappresentano il 24,6% del totale con-
fermando i risultati già positivi del 2009 (23,6%).

La regione che ha fatto registrare l’incremento
maggiore di coppie adottanti è il Lazio (+72 cop-
pie), seguita da Lombardia (+35 coppie), Campa-
nia (+25 coppie), Puglia (+24 coppie), Trentino

(+20 coppie) e Calabria (+15 coppie). I dati del
2010, con i relativi tassi, segnalano quindi la sta-
bilizzazione del riequilibrio territoriale delle ado-
zioni sul territorio nazionale con un peso maggiore
delle regioni meridionali testimoniato dal fatto
che, relativamente alle sei regioni con il maggior
incremento di coppie adottive, ben tre sono di-
slocate nel Meridione.

Nell’analisi del dato provinciale si rileva che in
41 province il tasso medio annuo di coppie adot-
tanti è superiore alla media nazionale (26,8 coppie
ogni 100 mila coppie di 30-59 anni). L’analisi dei
dati, a livello provinciale, evidenzia che, quantun-
que vi sia stato un riequilibrio negli ultimi 2 anni, le
differenze territoriali misurate dal tasso medio
annuo risentono ancora del maggior numero di
adozioni effettuate nelle regioni del Nord e del
Centro dell’Italia rispetto alle province meridionali.

La provincia con il maggior tasso medio annuo
(2000-2010) di coppie adottanti è quella di Fi-
renze con il 57, seguita dalla provincia di Savona
con il 49,7 e da quella di Genova con 47,4. Se-
guono: la provincia di Prato con un tasso medio
annuo di 43,3 coppie per 100 mila coppie di 30-
59 anni, quella di Terni con 40,1, la provincia di
Ancona con 39,5, la provincia di Pisa con 39,2,
quella di Milano con il 38,7, quelle di Venezia e di
Campobasso, che chiudono il gruppo delle dieci
prime province italiane, con il 38,5.

La dislocazione delle coppie che hanno richie-
sto l’ingresso in Italia di un minore straniero a
scopo adottivo non cambia se analizziamo il dato
dal punto di vista del tribunale competente che
ha emesso il decreto di idoneità all’adozione. Al
primo posto figura infatti il Tribunale di Milano,
presso cui hanno ottenuto il decreto di idoneità
3.731 coppie che hanno successivamente adot-
tato (dal 16 novembre 2000 al 31 dicembre
2010), seguito dal Tribunale di Venezia (2.809
coppie) e da quello di Firenze (2.285).

4 I DATI DI MONITORAGGIO DELLA COMMISSIONE PER LE ADOZIONI INTERNAZIONALI

1 Tasso per 100 mila coppie coniugate di 30-59 anni.
2 Abruzzo, Molise, Campania, Puglia, Basilicata, Calabria, Sicilia e Sardegna.
3 Valle d’Aosta, Piemonte, Lombardia, Trentino-Alto Adige, Friuli Venezia Giulia, Veneto, Liguria ed Emilia-Romagna.
4 Toscana, Umbria, Marche e Lazio.
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Il 96,2% delle coppie che hanno portato a ter-
mine una procedura adottiva nel 2010 ha otte-
nuto il decreto di idoneità dal tribunale per i
minorenni competente, con un decremento di
circa un punto percentuale rispetto al 2009. Per il
restante 3,8% delle coppie l’idoneità è arrivata at-
traverso il ricorso in corte d’appello. 

Le coppie adottive nel 2010 avevano nel
74,7% dei casi un decreto di idoneità generico:
un dato in aumento rispetto al 2009, quando lo
ottennero il 73,2%. Sono in diminuzione le cop-
pie in possesso di un decreto mirato5, che passano
dal 25,5% del 2009 al 22,5% del 2010. Rispetto
al 2009 aumentano le coppie adottive in possesso
di un decreto di idoneità nominativo6 (+1,5%).

Nel 2010 si conferma l’aumento dell’età delle
coppie adottanti registrata nel 2009. Come nel
2009 anche per il 2010 si conferma che la classe
di età a maggiore frequenza per i mariti è quella
dei 40-44 anni (36,4%), mentre per le mogli resta
quella 35-39 anni (34,2%). Solo lo 0,4% dei ma-
riti e l’1,3% delle mogli ha meno di 30 anni, men-
tre sopra ai 45 anni si collocano oltre un quarto
dei mariti (26%) e soltanto il 13,7% delle mogli.
Nell’anno appena trascorso l’età media dei mariti,
alla data del decreto di idoneità, è stata di 42 anni,
quella delle mogli di 40,1 anni esatti.

In sostanza, poiché l’età media al matrimonio
in Italia è superiore ai 31 anni per gli uomini e ai
30 per le donne, risulta evidente che le coppie
adottive italiane iniziano il percorso che le porterà
ad adottare un minore straniero dopo circa sette-
otto anni di matrimonio.

I nuclei familiari che hanno richiesto l’autorizza-
zione all’ingresso in Italia di minori stranieri con fi-
gli naturali sono una forte minoranza rispetto al to-
tale delle coppie adottive. Il dato si conferma
costante nel corso degli anni, con oscillazioni non ri-
levanti nel periodo preso in considerazione dal mo-
 nitoraggio. Nel 2010 quasi nove coppie adottanti su
dieci (85,6%) non hanno figli, mentre le altre cop-
pie ne hanno uno (12,4%) o più di uno (2%). 

Relativamente al numero di minori adottati nel
2010 si evidenzia che le coppie, in più di tre casi
su quattro (77%), adottano un minore, il 18,9%
adotta due minori e il 4,1% almeno tre minori. Ri-
spetto al 2009 si nota una lieve tendenza all’au-
mento delle coppie che adottano un solo minore,
mentre aumentano in maniera più consistente le
coppie che adottano due minori e diminuiscono
quelle che richiedono l’adozione di più di due mi-
nori.

Le principali caratteristiche delle coppie adot-
tanti registrate negli anni precedenti si consoli-
dano e per quanto riguarda il livello di istruzione
emerge, come in passato, una netta prevalenza di
coniugi con un titolo di studio di scuola media su-
periore (il 46% dei mariti e il 46,8% delle mogli).
Seguono i coniugi con titolo di studio universita-
rio (il 35,3% dei mariti e il 39,7% delle mogli) e
quelli con titolo di studio di scuola media inferiore
(il 17,6% dei mariti e il 12,2% delle mogli). I co-
niugi adottanti sprovvisti di un titolo di studio o in
possesso della sola licenza elementare rappresen-
tano l’1% sia tra i mariti sia tra le mogli. 

Questi dati confermano dunque, nella stessa
misura dell’anno 2009, un livello culturale delle
coppie adottanti più elevato rispetto a quello della
popolazione italiana complessivamente intesa, an-
cora più marcato tra le mogli rispetto ai mariti. Ri-
sulta piuttosto significativo che, a fronte di una
quota di popolazione italiana in possesso di un titolo
di studio universitario di poco superiore al 10%, le
coppie adottanti nel 2010 possiedano un titolo di
studio universitario in quasi il 40% del totale.

Le coppie adottanti sono state classificate se-
condo le nuove tipologie dell’Istat7, in modo da
permettere una migliore comparazione dei dati in
possesso della Commissione per le adozioni inter-
nazionali con quelli relativi all’intera popolazione
residente rilevati dall’Istat.

I dati dei fascicoli delle coppie che hanno adot-
tato nel 2010 rivelano che il 21,4% dei mariti e il
27,4% delle mogli sono impiegati. Seguono, per i

5 Si intende per “mirato” un provvedimento in cui si danno alcune indicazioni più o meno specifiche sulla disponibilità
delle coppie (per esempio lo stato di salute, una particolare età).
6 Si intende per “nominativo” un provvedimento nel quale viene fatto riferimento a uno specifico bambino.
7 La classificazione e la definizione delle professioni dell’Istat è riportata in Appendice.
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mariti, le professioni intellettuali ad alta specializ-
zazione (19,7%), gli artigiani e le professioni tec-
niche con il 12% entrambi, la categoria dei
legislatori, dirigenti e imprenditori (10,8%), quindi
le professioni qualificate nelle attività commerciali
e nei servizi (10,1%). Tra le mogli, dopo quella im-
piegatizia, eccellono le professioni intellettuali,
scientifiche e di elevata specializzazione (25,4%),
quelle tecniche (12,2%) e quelle qualificate nelle

attività commerciali e nei servizi (10,1%). Il 12,3%,
come nel 2009, è rappresentato da casalinghe. 

Il dato relativo alla classificazione nelle profes-
sioni evidenzia una diminuzione della categoria
impiegatizia a favore di un incremento delle pro-
fessioni intellettuali e tecniche. Va inoltre rilevato
che sono percettori di reddito il 99,6% dei mariti
(di cui lo 0,5% è pensionato) e l’86,5% delle
mogli (di cui lo 0,1% sono pensionate).
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FIGURA 1 - Coppie che hanno richiesto l’autorizzazione all’ingresso in Italia di minori stranieri - Anni 2000-2010
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Coppie adottanti
per regione

da 303 a 614    (4)
da 183 a 302    (4)
da 100 a 182    (4)
da   56 a   99    (4)
da     4 a   55    (4)

FIGURA 2 - Coppie che hanno richiesto l’autorizzazione all’ingresso in Italia di minori stranieri secondo la regione di residenza. 
Valori assoluti - Anno 2010
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Coppie adottanti
tassi per regione

da 43,1 a 54,9    (4)
da 39,0 a 43,0    (3)
da 31,5 a 39,0    (4)
da 25,1 a 31,5    (4)
da 21,6 a 25,0    (5)

FIGURA 3 -  Coppie che hanno richiesto l’autorizzazione all’ingresso in Italia di minori stranieri secondo la regione di residenza. 
Tassi per 100.000 coppie coniugate di 30-59 - Anno 2010



1.1.2 LE MOTIVAZIONI DELL’ADOZIONE Questo paragrafo
ha rappresentato una novità all’interno del rap-
porto statistico del 2009. I dati sono stati arricchiti
con un’analisi di un aspetto fondamentale del per-
corso adottivo, ovvero la motivazione che sta alla
base della decisione di adottare un bambino,
giunte nel 2010 al secondo anno di rilevazione.
Come specificato nell’articolo 15 della Conven-
zione de L’Aja, infatti, l’Autorità centrale dello
Stato di accoglienza deve indagare le ragioni che
portano una coppia a dare la propria disponibilità
ad accogliere un bambino straniero. In Italia tale
indagine spetta ai servizi territoriali incaricati dal
tribunale per i minorenni di competenza. 

Come già sottolineato nel report al 31 dicem-
bre 2009, dall’analisi di ogni fascicolo è stato pos-
sibile approfondire e quantificare le motivazioni
che conducono a una scelta come quella di acco-
gliere un bambino straniero senza una famiglia
per crescerlo come un figlio proprio. Attraverso lo
studio della relazione psicosociale si è potuta ap-
profondire la storia personale e l’intero percorso
esistenziale che hanno portato le coppie a com-
piere tale scelta. Sono state così estrapolate tre ca-
tegorie principali, all’interno delle quali è stata poi
compiuta un’ulteriore suddivisione. 

La motivazione più frequentemente registrata
è legata all’infertilità8 della coppia. Come riportato

9I SOGGETTI DELL’ADOZIONE

Impiegati
22%

Professioni intellettuali, scientifiche 
e di elevata specializzazione

20%

Professioni tecniche
12% 

Artigiani, operai 
specializzati 
e agricoltori

12%

Legislatori, dirigenti 
e imprenditori

11%

Professioni qualificate 
nelle attività commerciali 

e nei servizi
10% 

Conduttori di impianti 
e operai semiqualificati 

di macchinari fissi e mobili
7%

Forze Armate
4% 

Altro
2%

FIGURA 5 - Padri adottivi
secondo 
la professione. 
Valori percentuali -
Anno 2010
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FIGURA 6 - Madri adottive
secondo 
la professione. 
Valori percentuali -
Anno 2010

8 Per quanto riguarda il primo raggruppamento il termine infertilità viene qui utilizzato comprendendo qualunque pro-
blema di carattere fisico che di fatto impedisce il concepimento, quindi oltre all’infertilità della donna, dell’uomo o della cop-
pia, è compresa anche l’incompatibilità biologica dei partner (ad esempio il fatto che un eventuale concepimento comporti
rischi genetici), la menopausa precoce e la difficoltà di portare a termine la gravidanza.
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nella tavola 1.1.2.1, tra le coppie che hanno con-
cluso l’adozione nel 2010, l’85,1% ha iniziato l’iter
adottivo a causa dell’impossibilità di procreare,
mentre nell’anno 2009 è stato registrato l’80,6%.

La seconda categoria, raccolta nella definizione
“conoscenza del minore”, registra un’incidenza
pari al 5,2% dei casi e riguarda le coppie che hanno
sperimentato una positiva esperienza di accoglienza
di un bambino straniero che, per motivi di risana-
mento, viene in Italia dai Paesi dell’Est colpiti dalla
catastrofe nucleare di Chernobyl, con soggiorni
che normalmente prevedono una permanenza nel
periodo estivo e una durante le vacanze natalizie.
La percentuale di tali adozioni è stata nel 2009 pari
all’1,4% sul totale, dato che ha registrato un in-
cremento nel corso di questo ultimo anno di mo-
nitoraggio, per l’avvenuto “sblocco” di alcune pro-
cedure per la Bielorussia con abbinamento già
formalizzato e che erano sospese da anni. 

Una terza motivazione rilevata è ascrivibile al
desiderio adottivo, ovvero quella che potrebbe es-
sere letta come la voglia di mettersi a disposizione
di uno o più bambini in difficoltà. Dalla tavola
1.1.2.1 emerge che il 4,9% delle coppie ha sotto-
lineato agli operatori dei servizi che la spinta ad
adottare è stata puramente di natura umanitaria
(2009: 9,1%).

La quarta e ultima categoria, che comprende
circa il 10% del campione preso in esame, rag-
gruppa tutti i casi che non riportavano alcun dato
circa la motivazione dei coniugi. Nelle relazioni psi-
cosociali analizzate, infatti, non era riportata alcuna
indicazione circa un particolare desiderio maturato
dai coniugi sul progetto adottivo e nemmeno
erano indicate situazioni di infertilità. È stato perciò
necessario creare questa categoria che, presumi-

bilmente, include diversi casi che rientrerebbero
nelle motivazioni elencate in precedenza.

TAVOLA 1.1.2.1 - Coppie adottive per motivazione all’adozione -
Anno 2010

Motivazioni 
all’adozione Valori assoluti Valori percentuali

Infertilità 1.952 85,1
Conoscenza del minore 119 5,2
Desiderio adottivo 113 4,9
Motivazione
non specificata 110 4,8

Totale 2.294 100,0

Una seconda tavola (1.1.2.2) analizza nel det-
taglio la motivazione della coppia distinguendo
tra prima adozione e successive. Come nella rile-
vazione del 2009 si sottolinea il fatto che, nel caso
delle seconde adozioni, l’infertilità emerga come
motivazione solo nel 5,7% dei casi. Un’ipotesi,
fatta anche per i dati del 2009, è che questo dato
indichi come per la coppia, ormai realizzatasi nel
proprio desiderio di genitorialità, l’attenzione si sia
spostata sul bambino, sui suoi bisogni e sul desi-
derio di dargli un fratello o una sorella.

Anche nel 2010 è emerso come la categoria
“conoscenza del minore” sia più alta (9,2%) ri-
spetto a quella relativa alla prima adozione
(5,2%). Come già riportato per l’anno scorso, la
spiegazione potrebbe risieder nel fatto che una
buona percentuale di queste coppie aveva già figli
biologici e che, dopo l’accoglienza temporanea di
un bambino per motivi di risanamento, spesso in
età scolare o adolescente, abbia deciso di adot-
tarlo e di offrirgli un’alternativa all’istituto.

TAVOLA 1.1.2.2 - Coppie adottive per motivazione all’adozione. Prima adozione e successive - Anno 2010

Prima adozione Adozione successiva

Valori Valori Valori Valori Valori Valori
Motivazioni all’adozione assoluti percentuali assoluti percentuali assoluti percentuali

Infertilità 1.840 94,3 112 5,7 1.952 85,1
Conoscenza del minore 108 90,8 11 9,2 119 5,2
Desiderio adottivo 83 73,5 30 26,5 113 4,9
Motivazione non specificata 99 90,0 11 10,0 110 4,8

Totale 2.130 92,9 164 7,1 2.294 100,0
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1.2 I BAMBINI ADOTTATI 
1.2.1 I FLUSSI D’INGRESSO E LE PRINCIPALI CARATTERISTICHE

DEI BAMBINI ADOTTATI In Italia, nel periodo com-
preso tra il 16 novembre 2000 e il 31 dicembre
2010 sono stati autorizzati all’ingresso in Italia a
scopo adottivo 32.095 minori stranieri. Questi mi-
nori sono stati adottati, come detto sopra, da
25.906 coppie, con una media di 1,24 bambini
per coppia. Nel 2010 il numero medio di minori
adottati per coppia è stato di 1,27 bambini, in
lieve diminuzione rispetto alla media di 1,29 mi-
nori adottati per coppia del 2009. Questo dato,
come già segnalato nel rapporto al 31 dicembre
2009, rileva che il numero medio di minori adot-
tati per coppia si situa in prossimità del tasso di
fecondità delle coppie italiane, che è pari a circa
1,4 figli per donna. 

La disaggregazione territoriale dei dati con-
ferma le novità che si sono appalesate nel pano-
rama adottivo italiano dal 2010, ovvero un
maggior peso delle regioni meridionali. Le coppie
lombarde hanno richiesto l’autorizzazione all’in-
gresso a scopo adottivo di 794 minori, il valore as-
soluto più alto, seguite da quelle laziali (433
minori), toscane (381 minori) e campane (344);
questi dati evidenziano che il Lazio diviene la se-

conda regione per numero di minori adottati e la
Campania la quarta. Il risultato complessivo delle
regioni meridionali è condizionato dall’anda-
mento negativo dell’Abruzzo, per cause dovute
all’evento sismico, e della Sicilia, ma, nonostante
ciò, il peso complessivo delle regioni meridionali
conferma il dato del 2009. La regione che tra il
2009 e il 2010 ha fatto registrare l’incremento
maggiore di minori adottati, in sintonia con il dato
delle coppie adottanti, è il Lazio (+75 minori), se-
guita da Lombardia (+54), Campania (+34), Sar-
degna (+26) e Calabria (+22). Risultati positivi
nell’adozione di minori stranieri, nell’anno appena
trascorso, sono stati registrati da Toscana (+19),
Trentino-Alto Adige (+17) e Puglia (+10). Le re-
gioni che invece hanno avuto un decremento si-
gnificativo di minori adottati sono, come già
detto, l’Abruzzo (-41) e la Sicilia (-40).

Rilevante è anche l’analisi su base regionale
delle coppie per numero medio di minori adottati.
Ne emerge, a conferma dei dati dell’anno prece-
dente, che il numero medio di minori adottati per
coppia cresce progressivamente spostandosi da
nord a sud, con punte massime in Sardegna (1,6)
e Basilicata, Calabria e Sicilia (1,5). 

TAVOLA 1.2.1 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo la regione di residenza dei genitori
adottivi. Valori assoluti, valori percentuali e tassi per 100.000 0-17enni nella popolazione - Anno 2010

Valori Valori Tassi per 100.000 0-17enni 
Regioni assoluti percentuali nella popolazione

Piemonte 197 4,8 29,0
Valle d’Aosta 4 0,1 19,1
Lombardia 794 19,2 48,2
Trentino-Alto Adige 70 1,7 35,6
Veneto 335 8,1 40,4
Friuli Venezia Giulia 75 1,8 40,8
Liguria 147 3,6 66,0
Emilia-Romagna 212 5,1 31,0
Toscana 381 9,2 67,9
Umbria 79 1,9 57,0
Marche 125 3,0 50,2
Lazio 433 10,5 45,4
Abruzzo 57 1,4 26,7
Molise 27 0,7 53,9
Campania 344 8,3 29,1
Puglia 299 7,2 39,9
Basilicata 41 1,0 41,4
Calabria 160 3,9 44,7
Sicilia 260 6,3 27,3
Sardegna 87 2,1 34,4
Residenti estero 3 0,1 -

Totale 4.130 100,0 40,4
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La lettura dei dati delle autorizzazioni all’in-
gresso dei minori stranieri adottati, in rapporto
alla popolazione minorile residente nelle venti re-
gioni, consente di ottenere un tasso9 che rapporta
il dato grezzo alla popolazione teorica di riferi-
mento. Il tasso maggiore è quello della Toscana,
con 67,9 minori entrati in Italia ogni 100 mila re-
sidenti di età compresa tra 0 e 17 anni. Seguono
la Liguria, con un tasso di 66,0, e l’Umbria, con
57,0. La Lombardia, che come si è visto ha il mag-
gior numero di adozioni in valore assoluto, pre-
senta un tasso di 48,2 minori adottati all’estero
ogni 100 mila residenti di 0-17 anni.

I dati disaggregati per provincia offrono una vi-
sione ancora più approfondita del fenomeno delle
adozioni di minori stranieri in Italia nel 2009. Le
province con oltre 100 adozioni sono nell’ordine
Roma, con 370 minori adottati, seguita da Milano
(325), Napoli (170), Firenze (125), Torino (121),
Bari (117) e Genova (105). In tutto in queste sette
province sono avvenute 1.333 adozioni, pari a
poco meno di un terzo del totale (32,3%). 

Nel 2010 le province italiane con un tasso di
minori adottati superiore alla media nazionale
(40,4 minori ogni 100 mila residenti di 0-17 anni)
sono 41. Le differenze territoriali per i minori au-
torizzati all’ingresso, nonostante il riequilibrio av-
venuto nel 2009, sono ancora marcate tra le pro-
vince del Centro-nord del Paese e quelle del Sud:
infatti delle 48 province con un tasso di adozione
superiore alla media nazionale (27) si situano nel
Centro-nord e solamente 14 appartengono al Sud
del Paese.

La provincia con il maggior tasso di minori
adottati è quella di Genova, con 86,4 ogni 100
mila minori residenti di 0-17 anni, seguita dalle
province di Firenze (82,2) e di Siena (79,9). 

La ripartizione delle autorizzazioni all’ingresso
per mese di concessione in questi dieci anni (16
novembre 2000-31 dicembre 2010) mette in luce
un numero crescente di adozioni negli anni più re-
centi ed evidenzia l’incremento forte che ha ca-
ratterizzato gli ultimi tre anni di rilevazione, parti-
colarmente intenso nel secondo semestre del 2008

e in quello del 2010. Il 2010 – con 4.130 ingressi,
166 unità in più rispetto ai dodici mesi precedenti,
pari a una incremento del 4,2% – rappresenta il
valore numerico più consistente, per le adozioni in-
ternazionali in Italia, da quando la Commissione
per le adozioni internazionali opera. 

Riassumendo:
n nel primo quinquennio di rilevazione, ossia dal

novembre 2000 al dicembre 2005, si sono
avute mediamente poco meno di 220 autoriz-
zazioni al mese, con un massimo di 373 auto-
rizzazioni rilasciate nel dicembre 2004;

n nell’ultimo quinquennio di monitoraggio, dal
gennaio 2006 al dicembre 2009, sono stati au-
torizzati all’ingresso mediamente circa 311 mi-
nori al mese, con un massimo nel mese di
dicembre 2008 di 512 autorizzazioni all’in-
gresso;

n nel 2010, in particolare, si sono avuti 4.130 in-
gressi, pari a una media mensile di poco supe-
riore alle 344 autorizzazioni all’ingresso, con il
valore massimo registrato a dicembre, mese in
cui sono entrati nel nostro Paese 469 minori.

Questi dati sottolineano il passaggio da una
media di 220 adozioni mensili nel primo quin-
quennio (2000-2005) a una media di oltre 310
adozioni al mese nei cinque anni successivi (2006-
2010), con punte di 392 adozioni al mese nel se-
condo semestre del 2010. Nel 2010 la Commis-
sione per le adozioni internazionali ha autorizzato
all’ingresso in Italia, a scopo adottivo, mediamente
oltre 11 minori al giorno; il Paese di origine del
maggior numero di minori adottati in Italia, come
nel 2009, è la Federazione Russa, con 707 minori
autorizzati all’ingresso, pari al 17,12% del totale.
L’elenco dei principali Paesi di origine dei minori
stranieri adottati in Italia nel 2010 continua con la
Colombia, con 592 minori autorizzati all’ingresso
(14,33%), l’Ucraina, con 426 (10,31%), il Brasile,
con 318 (7,70%), l’Etiopia, con 274 (6,63%), il
Vietnam con 251 (6,08%) e la Polonia con 193
(4,67%). In tutto da sette Paesi nel 2010 sono

9 Autorizzazioni all’ingresso di minori stranieri a scopo adottivo per 100 mila residenti di 0-17 anni.
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giunti in Italia 2.761 minori, che in termini per-
centuali rappresentano circa il 67% dei minori au-
torizzati all’ingresso a scopo adottivo nel corso del-
l’anno.

La disaggregazione delle autorizzazioni all’in-
gresso per continente di provenienza dei minori
evidenzia in maniera significativa la diminuzione
del numero dei minori provenienti dai Paesi euro-
pei, che nel 2009 rappresentavano il 48,9% del
totale, un valore che si è contratto fino al 43,7%
nel 2010. Come conseguenza si ha un incremento
consistente dei minori provenienti dall’Asia, pas-
sati dal 14,1 al 18,2% del totale. Anche i minori
provenienti dall’America sono aumentati nel
2010, passando dal 24,5% del 2009 al 27,3% del
2010; minori stranieri provenienti dall’Africa sono
in decremento contenuto, nel 2010, passando dal
12,6% al 10,7%.

Il dato complessivo del decennio, relativa-
mente al continente di provenienza dei minori,
evidenzia che nel corso degli anni si è andato pro-
gressivamente riducendo il numero dei minori
provenienti dall’Europa, che passano da 60,9%
del 2001 a circa il 43,7% del 2010 con un paral-
lelo aumento dei minori provenienti dagli altri
continenti. I minori provenienti dall’America pas-

sano dal 21,8% del 2001 al 27,3 del 2010, i mi-
nori dall’Asia passano dall’8,4% al 18,2% e quelli
di origine africana passano dal 4,8% al 10,7%.

I bambini adottati nel 2010 sono per il 56,7%
maschi e per il 43,3% femmine e la loro età media
è di 6 anni, in lieve aumento rispetto al dato, re-
gistrato nel 2009, di 5,9 anni. Il dettaglio delle
classi di età mostra che più di un terzo (36,1%)
ha un’età compresa fra 1 e 4 anni, il 43,8% fra 5
e 9 anni, il 13,5% pari o superiore a 10 anni, men-
tre il 6,5% è sotto l’anno d’età. In quest’ultima
classe di età il numero delle femmine è superiore
a quello dei maschi.

Le età medie più elevate, per i Paesi con più di
20 adozioni, si registrano tra i minori adottati in
Bielorussia (14,7 anni), in Ungheria e Polonia (8,6
anni), in Lituania (8,5 anni) e in Ucraina (8,4 anni),
mentre le età medie più contenute si riscontrano
in Etiopia (4,2 anni), Cina (3,9 anni), Burkina Faso
(3,3 anni), Armenia (2,6 anni) e Vietnam (1,3
anni). 

L’analisi dei dati mette in evidenza che nel
2010 si è avuta una maggiore incidenza di bam-
bini provenienti da Paesi che hanno ratificato la
Convenzione de L’Aja (52,4%), rispetto a quelli
provenienti da Paesi non ratificanti (47,6%). 
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Minori adottati
per regione

da 344 a 794    (4)
da 212 a 344    (4)
da 125 a 212    (4)
da   70 a 125    (4)
da     4 a   70    (4)

FIGURA 7 -  Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo la regione di residenza dei genitori
adottivi. Valori assoluti - Anno 2010
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Minori adottati
per regione

da 53,9 a 67,9    (4)
da 44,7 a 53,9    (3)
da 39,9 a 44,7    (4)
da 29,1 a 39,9    (4)
da 19,0 a 29,1    (5)

FIGURA 8 -  Minori per i quali è stata riasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo la regione di residenza dei genitori adottivi.
Tassi per 100.000 0-17enni nella popolazione - Anno 2010
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Minori adottati per regione
AFRICA

da 41 a 120    (4)
da 13 a   40    (5)
da   4 a   12    (5)
da   1 a     3    (5)
0   (1)

FIGURA 9 -  Minori provenienti dall’Africa per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo il continente 
di provenienza e la regione di residenza dei genitori adottivi - Anno 2010
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Minori adottati per regione
AMERICA

da 96 a 236    (6)
da 32 a   95    (5)
da 22 a   31    (3)
da   1 a   21    (6)

 

FIGURA 
10 - Minori provenienti dall’America per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo il continente 

di provenienza e la regione di residenza dei genitori adottivi - Anno 2010
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Minori adottati per regione
ASIA

da 72 a 162    (5)
da 21 a   71    (5)
da 12 a   20    (5)
da   1 a   11    (5)

 

FIGURA 
11 - Minori provenienti dall’Asia per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo il continente 

di provenienza e la regione di residenza dei genitori adottivi - Anno 2010
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Minori adottati per regione
EUROPA

da 140 a 276    (5)
da   73 a 139    (5)
da   34 a   72    (5)
da     1 a   33    (5)

 

FIGURA 
12 - Minori provenienti dall’Europa per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo il continente 

di provenienza e la regione di residenza dei genitori adottivi - Anno 2010
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1.2.2 BAMBINI ADOTTATI NEL 2009 CON BISOGNI PARTICOLARI E/O
SPECIALI La Commissione per le adozioni in-
ternazionali ha ritenuto indispensabile, fin dal-
l’anno 2005, procedere al monitoraggio dei dati
relativi allo stato di salute dei minori stranieri adot-
tati in Italia. Tale impegno ha contribuito (anche
grazie al continuo perfezionamento della rileva-
zione dei dati) a una migliore e realistica cono-
scenza della condizione dell’infanzia nei diversi
Paesi di origine. Come evidenziato negli anni pre-
cedenti, a livello metodologico, i dati riportano la
distinzione di base tra quelli che sono indicati
quali bisogni speciali e bisogni particolari. I
primi indicano bambini con patologie gravi e
spesso insanabili, come quelle neurologiche e
mentali, i secondi invece presuppongono la previ-
sione di un recupero nel corso del tempo, por-
tando a una guarigione totale, e comunque
permettono uno sviluppo psicologico e sociale au-
tonomo10. 

Prima di procedere alla lettura dei dati è indi-
spensabile precisare alcuni punti che permette-
ranno di comprendere al meglio la materia trattata.
Un primo elemento da considerare riguarda la per-
centuale di attendibilità del dato monitorato; è op-
portuno precisare che frequentemente le diagnosi
non sono corrette sul piano formale poiché – come
già rilevato nel precedente report – le relazioni sullo
stato di salute dei minori sono redatte da personale
non medico ma di assistenza, che quindi riporta

principalmente i sintomi manifestati piuttosto che
vere e proprie diagnosi. 

Un successivo aspetto da considerare riguarda
il cosiddetto “corredo” di informazioni sul minore
adottato, comprensivo anche delle note che si ri-
feriscono allo stato di salute, che l’ente autorizzato
ha a sua disposizione ai fini dell’abbina mento, ma
che non sempre viene inviato alla Commissione al
momento della richiesta di autorizzazione all’in-
gresso. 

Un ultimo punto sul quale ragionare è quello
riguardante la difformità delle informazioni se-
condo il Paese di origine del minore adottato11: in
alcuni Paesi si raccolgono più informazioni sui mi-
nori in stato di adottabilità che in altri. A livello
metodologico questi elementi permettono di di-
chiarare che il dato nel suo complesso deve con-
siderarsi sottostimato rispetto al numero effettivo
di bambini con bisogni particolari e speciali adot-
tati dalle coppie italiane. 

Nel corso dell’anno 2010 i bambini adottati in
Italia con bisogno segnalato sono stati 639 su un
totale di 4.130 casi, registrando una percentuale
pari al 15,5%, dato in lieve incremento sui numeri
riferibili all’anno 2009 (la percentuale era del
14,2% sul totale). 

La tavola 1.2.2.1, oltre a riportare il numero e
la percentuale di minori adottati distinti per tipo di
bisogno segnalato, indica anche l’area geografica
di origine. 

10 Comunemente tali caratteristiche sono indicate nei decreti di idoneità come “disabilità lievi e reversibili”.
11 Cfr. Commissione per le adozioni internazionali, Come cambia l’adozione internazionale in Italia, Firenze, Istituto degli
Innocenti, 2008, p.119-133.

TAVOLA 1.2.2.1 - Minori segnalati con bisogni speciali e particolari per continente di origine - Anno 2010

Continente

Bisogni segnalati Africa America Asia Europa Totale

Bisogni particolari(a) 7 50 18 462 537
Bisogni speciali(b) - 3 5 72 80
Bisogni speciali e particolari - - - 22 22
Totale minori con bisogno segnalato 7 53 23 556 639

Minori entrati in Italia 443 1.129 752 1.806 4.130
% minori con bisogno segnalato sugli entrati in Italia 1,6 4,7 3,1 30,8 15,5

(a) Bisogni particolari: disabilità lievi o reversibili
(b) Bisogni speciali: patologie gravi o insanabili
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Dalla lettura dei dati risulta che il maggior nu-
mero di bambini con bisogni segnalati proviene
per il 30,8% dei casi dall’Europa, registrando un
incremento percentuale pari al 6,2 sui casi riferibili
all’anno 2009; come per gli anni precedenti, la
diagnosi di massima incidenza riferisce di “ritardo
psicologico o psicomotorio” spesso determinata
da periodi precoci e lunghi di istituzionalizzazione
in ambienti poco stimolanti. 

A differenza di quanto accade nell’Est euro-
peo, le diagnosi dei bambini provenienti dai Paesi
Centro e Sudamericani indicano malattie e bisogni
da attribuirsi a carenze di nutrizione generale. La
percentuale più alta di segnalazioni è registrata in
Bolivia (16,7%); seguono Messico, Perù, Colom-
bia e Cile. Pressoché lo stesso tipo di diagnosi è
riportato per i bambini originari dell’Africa, come
in Kenya, Etiopia e Repubblica Democratica del
Congo. Dalla lettura delle informazioni in materia
è possibile aggiungere che nel continente africano
– così come in Asia – le patologie registrate spesso

sono causate anche da scarsa igiene. Nella tavola
1.2.2.2 sono riportati in dettaglio i dati inerenti ai
tipi di bisogno segnalato in relazione ai singoli
Paesi di origine dei bambini adottati in Italia nel-
l’anno 2010.

Un’ulteriore analisi è suggerita dall’incrocio dei
dati sui bisogni rilevati in relazione all’età dei bam-
bini adottati. Da questo tipo di elaborazione scatu-
risce che, fin dall’anno 2007, la fascia di età più
colpita è quella che coinvolge minori da 1 ai 4 anni. 

In particolare nel 2007 il numero di bambini
adottati con bisogno segnalato era 233 e di que-
sti 135 appartenenti alla fascia 1-4 anni. Nel
2008, dei 175 bambini con bisogno segnalato, 84
appartenevano alla stessa fascia, così come nel
2009, dove, a fronte di 561 bambini adottati con
bisogno segnalato, 264 avevano da 1 a 4 anni.
Per il 2010 si evidenzia lo stesso fenomeno:  il nu-
mero più alto di bambini con bisogno segnalato
appartiene sempre alla stessa fascia con una per-
centuale pari a 17% dei casi (tavola 1.2.2.3).

TAVOLA 1.2.2.2 - Minori segnalati con bisogni speciali e particolari per Paese d’origine - Anno 2010

Bisogni Totale minori % minori con 
Bisogni Bisogni speciali e con bisogno  Minori bisogno segnalato 

Paese particolari(a) speciali(b) particolari segnalato(c) entrati sugli entrati in Italia

Bosnia-Erzegovina 1 - - 1 1 100,0
Moldavia 6 6 1 13 30 43,3
Federazione Russa 217 50 20 287 707 40,6
Ucraina 153 12 1 166 426 39,0
Armenia 5 2 - 7 23 30,4
Lituania 14 1 - 15 67 22,4
Bulgaria 28 - - 28 128 21,9
Kazakistan 4 2 - 6 28 21,4
Bielorussia 19 2 - 21 99 21,2
Albania 1 - - 1 5 20,0
Croazia - 1 - 1 5 20,0
Slovacchia 4 - - 4 20 20,0
Bolivia 4 - - 4 24 16,7
Kenya 1 - - 1 6 16,7
Messico 2 - - 2 18 11,1
Ungheria 7 - - 7 78 9,0
Perù 6 - - 6 82 7,3
Colombia 35 3 - 38 592 6,4
Polonia 11 - - 11 193 5,7
Cile 3 - - 3 56 5,4
Lettonia 1 - - 1 32 3,1
India 2 1 - 3 123 2,4
Etiopia 5 - - 5 274 1,8
Cina 2 - - 2 116 1,7
Vietnam 4 - - 4 251 1,6
Rep. Dem. del Congo 1 - - 1 75 1,3
Cambogia 1 - - 1 85 1,2

Tutti i Paesi 537 80 22 639 4.130 15,5

(a) Bisogni particolari: disabilità lievi o reversibili
(b) Bisogni speciali: patologie gravi o insanabili
(c) Dati derivanti dallle informazioni presenti nei fascicoli delle coppie che hanno richiesto l’autorizzazione all’ingresso in Italia di minori stranieri. I dati rile-
vati derivano dai fascicoli delle singole procedure adottive e non riflettono in modo esauriente e preciso le esatte dimensioni del fenomeno: si veda p. 22.



1.3 GLI ENTI AUTORIZZATI E LA LORO PRESENZA NEL
TERRITORIO   GLI ENTI AUTORIZZATI che nel
2010 hanno supportato le coppie italiane per
l’adozione sono stati 66. Al 31 dicembre 2010 gli
enti erano presenti sul territorio nazionale con 256
sedi operative, che dopo la ridefinizione della ti-
pologia da parte della Commissione per le ado-
zioni internazionali sono state suddivise in 206
sedi principali12 e in 50 sedi secondarie13.

Il più alto numero di sedi principali è presente
nel Lazio (31), seguito dalla Lombardia (29); il
maggior numero di sedi secondarie è in Lombar-
dia (9) e in Emilia-Romagna (6).

Il maggior numero di sedi è presente in Lom-
bardia (38 sedi). Seguono il Lazio (34), Toscana
(24), Sicilia e Piemonte (21), Emilia-Romagna (19),
Veneto (15) e Campania (14). Il numero di sedi

degli enti autorizzati rapportato al numero delle
coppie coniugate nella popolazione residente
nelle regioni italiane evidenzia un tasso medio di
2,7 sedi ogni 100 mila coppie coniugate di età
compresa tra 30 e 59 anni. Il tasso regionale più
elevato si registra in Trentino-Alto Adige, con 6,7
sedi ogni 100 mila coppie di 30-59 anni; seguono
Toscana (4,3), Lazio (3,9), Marche (3,7), Liguria
(3,5), Sardegna (3,2) e Piemonte (3,1).

Nel 2010 gli enti autorizzati, nel complesso,
hanno seguito, mediamente, 16,1 adozioni per
sede. Disaggregando il dato per le singole regioni
si evidenzia che la Basilicata, con 41 minori adottati
per sede, è la regione con il maggior numero di
adozioni per sede di ente. Seguono nell’ordine la
Campania (24,6), la Puglia (23), il Veneto (22,3), la
Lombardia (20,9), la Calabria (20) e l’Umbria (19,8).
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TAVOLA 1.2.2.3 - Minori segnalati con bisogni speciali e particolari per classe di età - Anno 2010

Classe di età

Bisogni segnalati < 1 anno 1-4 anni 5-9 anni 10 anni e più Totale

Bisogni particolari(a) 6 195 262 74 537
Bisogni speciali(b) 6 41 27 6 80
Bisogni speciali e particolari - 18 4 - 22
Totale minori con bisogno segnalato(c) 12 254 293 80 639

Minori entrati in Italia 269 1.492 1.810 559 4.130
% minori con bisogno segnalato sugli entrati in Italia 4,5 17,0 16,2 14,3 15,5

(a) Bisogni particolari: disabilità lievi o reversibili
(b) Bisogni speciali: patologie gravi o insanabili
(c) Dati derivanti dallle informazioni presenti nei fascicoli delle coppie che hanno richiesto l’autorizzazione all’ingresso in Italia di minori stranieri. I dati rile-
vati derivano dai fascicoli delle singole procedure adottive e non riflettono in modo esauriente e preciso le esatte dimensioni del fenomeno: si veda p. 22.

12 Sedi che garantiscono l’esecuzione degli adempimenti e delle prestazioni necessarie per l’informazione, la preparazione
e l’assistenza alle coppie nella procedura di adozione e l’assistenza nel postadozione.
13 Ulteriori sedi dell’ente.
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Sedi enti
per regione

da 24 a 38    (3)
da 19 a 23    (3)
da 10 a 18    (4)
da   8 a   9    (4)
da   1 a   7    (4)
0                   (2)

FIGURA 
21 - Sedi degli enti autorizzati per regione - Al 31/12/2010
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Sedi enti
tassi

da 3,95 a 6,74    (2)
da 3,15 a 3,95    (4)
da 2,76 a 3,15    (4)
da 1,94 a 2,76    (3)
da 1,05 a 1,94    (5)
0                         (2)

FIGURA 
22 - Sedi degli enti autorizzati per regione ogni 100.000 coppie di 30-59 anni - Al 31/12/2010
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Minori adottati
per sede e regione

da 23    a 41       (3)
da 20    a 23       (3)
da 15    a 20       (4)
da 12,4 a 15       (3)
da   7    a 12,4    (5)
0                         (2)

FIGURA 
23 - Minori adottati per sede e regione - Al 31/12/2010
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2.1 IL PERCORSO DEL BAMBINO: DALL’ABBANDONO 
ALL’ADOZIONE   IL MONITORAGGIO DEI DATI che

ha permesso di tracciare il percorso del bambino
adottato in Italia, dal suo abbandono fino al mo-
mento dell’autorizzazione all’ingresso in Italia,
copre un periodo di due anni e mezzo, essendo
iniziato negli ultimi sei mesi del 2008. 

Prima di analizzare la situazione di ciascuno
degli otto Paesi presi in esame, scelti in base al nu-
mero di adozioni realizzate, è interessante pren-
dere in considerazione la tavola 2.1.1, nella quale
sono stati riportati i dati relativi all’ultimo anno di
osservazione dei motivi più frequenti di abban-
dono, suddivisi per area geografica. I dati riper-
corrono le tendenze già emerse nell’anno 2009. I
bambini adottati in Italia provenienti dall’Africa e
dal Sud-est asiatico nella maggioranza dei casi
sono stati abbandonati dai genitori biologici presso
ospedali o altre strutture, mentre nei Paesi dell’Eu-
ropa dell’Est e dell’America latina il motivo più fre-
quente per cui i bambini sono sottoposti alla tutela
dello Stato è la perdita della potestà genitoriale. 

Partendo dalla motivazione di abbandono più
frequente, si è cercato di delineare il percorso del
bambino prima dell’adozione in ognuno dei prin-
cipali Paesi di origine. Rispetto al 2009, tra gli
otto Paesi di provenienza dei minori stranieri, in-
dividuati considerando i due maggiori Paesi di
provenienza per continente, risulta inserita per la
prima volta la Repubblica Democratica del
Congo. Nella tavola 2.1.2 sono riassunti i dati dei
Paesi presi in esame, con l’indicazione dei due
principali motivi di abbandono.

FEDERAZIONE RUSSA   ANCHE NEL 2010 la Federa-
zione Russa è stato il Paese nel quale l’Italia ha
portato a termine il maggior numero di adozioni.
Come evidenziato dalla tavola 2.1.2, nel 74,4% dei
casi, i bambini russi adottati in Italia sono stati po-
sti sotto la tutela dello Stato dopo che i genitori bio-
logici sono stati riconosciuti inidonei alla loro cura
e per questo destituiti della potestà genitoriale.
Questa percentuale è aumentata rispetto al 2009
quando i bambini i cui genitori sono stati destituiti
della potestà genitoriale erano il 68,2% sul totale. 

Come evidenziato nella tavola 2.1.3, il tempo
medio che un minore russo adottato nel 2010 ha

trascorso in istituto è stato di circa due anni, come
quello che è trascorso dal momento in cui è stato
inserito in banca dati al momento dell’ingresso in
Italia. Questo potrebbe indicare che le procedure
di destituzione della potestà genitoriale inizino
non appena il bambino è inserito sotto la tutela
dai servizi sociali e che occorrano circa due anni
perché sia trovata una famiglia idonea per il mi-
nore. Il tempo invece che trascorre da quando il
bambino è abbinato a una coppia italiana fino al-
l’autorizzazione all’ingresso è di circa cinque mesi.

COLOMBIA   NELL’ANNO 2010 LA COLOMBIA si è
attestato come secondo Paese di provenienza dei
minori adottati in Italia (592), dopo la Federazione
Russa (707), con un notevole incremento rispetto al
2009 pari al 44%. Dai dati riferibili all’anno 2009,
il motivo che colloca il minore sotto la tutela dello
Stato è stato l’abbandono (82% dei casi), mentre
per l’anno 2010 il motivo principale è stato la per-
dita della potestà genitoriale (88,7% dei casi).  

Il tempo medio che il bambino colombiano tra-
scorre in istituto o in affidamento è stimato per
l’anno 2009 intorno ai 39 mesi, mentre, per
l’anno 2010, è lievemente sceso a 34 mesi (come
si può vedere dalla tavola 2.1.4). Un periodo così
lungo può essere in parte spiegato dal fatto che il
fenomeno adozione nel Paese si caratterizza per
numerose adozioni multiple, di gruppi di due, tre
e anche quattro fratelli e di bambini spesso con
bisogni speciali e che quindi l’individuazione di
una famiglia risulta più difficile anche per la prio-
rità di essere accolti insieme. Dalla data della per-
dita della patria potestà a quella dell’ingresso in
Italia passa invece circa un anno e mezzo, un po’
meno rispetto all’anno 2009.

Dalla data di abbinamento coppia/bambino
trascorrono in media quattro mesi prima dell’au-
torizzazione all’ingresso.

UCRAINA   LA MOTIVAZIONE DELL’ABBANDONO
più frequente che emerge dai fascicoli dei minori
adottati in Ucraina, anche per l’anno 2010, è la
perdita della potestà genitoriale. Il tempo medio
che trascorre da quando il bambino è inserito in
istituto a quando entra in Italia con i nuovi geni-
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tori è di 35 mesi (come risulta dalla tavola 2.1.5),
circa cinque mesi in più rispetto ai bambini adot-
tati nel 2009. Come già sottolineato nei report
degli anni precedenti, la lunga durata della per-
manenza del minore in istituto si spiega in parte
con il fatto che il bambino deve essere registrato
presso la banca dati centralizzata per i minori privi
di tutela genitoriale. In questo lasso di tempo lo
Stato verifica la possibilità che il bambino possa
essere adottato da una coppia di cittadini ucraini.
Solo nel caso in cui ciò non sia possibile, è dichia-
rato adottabile da una coppia straniera e il pe-
riodo che intercorre tra questa dichiarazione e
l’ingresso in Italia è stato, per le adozioni concluse
nel 2010, pari a 20 mesi. Il tempo che trascorre
tra l’abbinamento e l’autorizzazione all’ingresso
in Italia è invece di due mesi.

BRASILE   IN BRASILE IL MOTIVO per cui i bambini
adottati nel 2010 in Italia sono entrati nel circuito
dell’adozione, nazionale o internazionale, è nel
91,2% dei casi la perdita della potestà genitoriale
da parte dei genitori naturali. I bambini provenienti
dal Brasile sono stati spesso vittime di maltratta-
menti e abusi o gravemente trascurati dai genitori
biologici. Per questo, molti di loro, sono inseriti in
strutture di accoglienza dove possono trascorrere
anche più di tre anni prima di essere adottati.

La procedura di indagine successiva che può
portare al decadimento della perdita della pote-
stà genitoriale ha una durata variabile. Nel caso
dei bambini entrati in Italia nel 2010 è stata di 19
mesi. Dalla tavola 2.1.6 si evince anche che dal
momento in cui viene decretata la perdita della
potestà genitoriale sul minore, la procedura adot-
tiva internazionale si perfeziona in quasi due anni.
Per quanto riguarda la parte finale della procedura
nel Paese di origine, dalla data dell’abbinamento
coppia/bambino all’autorizzazione all’ingresso tra-
scorrono in media circa tre mesi.

ETIOPIA   L’ETIOPIA È IL PRIMO PAESE di origine del
continente africano per le adozioni realizzate da
coppie italiane. Le modalità più frequenti per cui
i bambini entrano sotto la tutela dello Stato sono
l’abbandono materiale e la rinuncia da parte dei

genitori naturali. L’abbandono spesso è conse-
guenza del fatto che i genitori biologici del bam-
bino sono deceduti e che la famiglia allargata non
ha la possibilità di prendersene cura, optando per-
ciò per la rinuncia alla tutela.

Come emerge dalla tavola 2.1.7, dalla data in
cui il bambino viene abbandonato fino al mo-
mento del suo ingresso in Italia trascorrono in
media 19 mesi. La tavola pone inoltre in evidenza
che, dopo che il bambino è stato abbinato a una
coppia italiana, trascorrono in media sette mesi
prima del suo ingresso in Italia.  

VIETNAM   IN VIETNAM IL PRINCIPALE motivo di
abbandono è rappresentato dall’abbandono ma-
teriale, spesso presso istituti, dove la permanenza
solitamente è abbastanza breve, come rilevato
anche negli anni precedenti. Dopo che i bambini
sono stati soccorsi e inseriti in un istituto, infatti,
la dichiarazione di stato di abbandono da parte di
un’autorità locale è piuttosto celere. 

Nel 2010, come emerge dalla tavola 2.1.8, il
tempo intercorso tra il momento dell’inserimento
in istituto e quello in cui il bambino è entrato in
Italia è stato pari a circa un anno, mentre dalla
data di abbinamento coppia/bambino al rilascio
dell’autorizzazione all’ingresso da parte della
Commissione per le adozioni internazionali la
media è stata di tre mesi.

INDIA   NELL’ANNO 2010 I BAMBINI provenienti
dall’India sono stati 118. Il motivo principale per
cui questi minori sono entrati sotto la tutela dello
Stato è l’abbandono materiale.

La tavola 2.1.9 evidenzia come i tempi di per-
manenza dei minori indiani in istituto siano piut-
tosto elevati. Dalla data di inserimento nella
struttura alla data di autorizzazione all’ingresso in
Italia è stata infatti registrata un’attesa media di
37 mesi, che il bambino trascorre in istituto o in
affidamento nazionale. Questo dato rimane co-
stante negli anni. Il tempo che trascorre dalla data
dell’abbinamento con i futuri genitori e il defini-
tivo ingresso in Italia nel 2009 è stato di 19 mesi,
mentre nel 2010 la media è salita fino a raggiun-
gere i 24 mesi.
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REPUBBLICA DEMOCRATICA DEL CONGO   NELL’ANNO
2010 si è registrato un incremento dei bambini
provenienti dalla Repubblica Democratica del
Congo, che si posiziona tra i primi Paesi di prove-
nienza dei minori adottati da coppie italiane. Dalla
tavola 2.1.10 emerge come il tempo che trascorre

dall’abbandono all’autorizzazione all’ingresso in
Italia sia di 27 mesi e che una volta dichiarato l’ab-
bandono e quindi la possibilità che venga adot-
tato ne passano circa 10. Dopo circa quattro mesi
vengono abbinati alla coppia. Dall’abbinamento
all’ingresso passano infine sei mesi.
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TAVOLA 2.1.1 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo il motivo dell’abbandono 
e il continente di provenienza - Anno 2010

Valori
Motivo dell’abbandono Africa America Asia Europa Totale percentuali

Perdita potestà  genitoriale 5 868 15 1.279 2.167 52,88
Abbandono 226 194 621 211 1.252 30,55
Rinuncia 146 53 87 205 491 11,98
Orfano 59 12 25 92 188 4,59
N.d. 7 2 4 19 32

Totale 443 1.129 752 1.806 4.130 100,0

N.d. = non disponibile

TAVOLA 2.1.2 - Minori provenienti dai principali Paesi di origine per motivo di abbandono - Anno 2010

Motivazione Motivo
Paese principale Minori % sul totale secondario Minori % sul totale

Federazione Russa Perdita potestà genitoriale 526 74,4 Rinuncia 108 15,3
Colombia Perdita potestà genitoriale 525 88,7 Abbandono 33 5,6
Ucraina Perdita potestà genitoriale 353 82,9 Orfano 45 10,5
Brasile Perdita potestà genitoriale 290 91,2 Rinuncia 10 3,1
Etiopia Rinuncia 123 44,9 Abbandono 107 39,1
Vietnam Abbandono 217 86,5 Rinuncia 32 12,7
India Abbandono 112 91,1 Rinuncia 6 4,9
Rep. Dem. Congo Abbandono 54 72,0 Orfano 13 17,3

TAVOLA 2.1.3 - Tempo medio in mesi intercorso fino all’ingresso in Italia del minore adottato. FEDERAZIONE RUSSA - Anno 2010

Dalla data di
Dalla data Dalla data di Dalla data perdita della Dalla data di Dalla data Dalla data Dalla data di 

dell’abbandono inserimento iscrizione in potestà dichiarazione dichiarazione affidamento abbinamento
materiale in struttura banca dati genitoriale dell’abbandono di adottabilità nazionale coppia minore

Tempo medio 29 25 24 24 30 15 13 5
Valore assoluto 138 496 641 539 95 25 6 240

TAVOLA 2.1.4 - Tempo medio in mesi intercorso dall’abbandono fino all’ingresso in Italia del minore adottato. COLOMBIA - Anno 2010

Dalla data 
Dalla data Dalla data di Dalla data di perdita Dalla data di Dalla data Dalla data Dalla data di 

dell’abbandono inserimento iscrizione in della potestà dichiarazione dichiarazione affidamento abbinamento
materiale in struttura banca dati genitoriale dell’abbandono di adottabilità nazionale coppia minore

Tempo medio 32 34 - 18 28 14 21 4
Valore assoluto 95 251 - 476 33 135 60 254
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TAVOLA 2.1.10 - Tempo medio in mesi intercorso dall’abbandono fino all’ingresso in Italia del minore adottato. REPUBBLICA
DEMOCRATICA DEL CONGO  - Anno 2010

Dalla data 
Dalla data Dalla data di Dalla data di perdita Dalla data di Dalla data Dalla data Dalla data di 

dell’abbandono inserimento iscrizione in della potestà dichiarazione dichiarazione affidamento abbinamento
materiale in struttura banca dati genitoriale dell’abbandono di adottabilità nazionale coppia minore

Tempo medio 27 14 - 13 10 3 - 6
Valore assoluto 39 38 - 2 37 1 - 49

TAVOLA 2.1.6 - Tempo medio in mesi intercorso dall’abbandono fino all’ingresso in Italia del minore adottato. BRASILE - Anno 2010

Dalla data 
Dalla data Dalla data di Dalla data di perdita Dalla data di Dalla data Dalla data Dalla data di 

dell’abbandono inserimento iscrizione in della potestà dichiarazione dichiarazione affidamento abbinamento
materiale in struttura banca dati genitoriale dell’abbandono di adottabilità nazionale coppia minore

Tempo medio 44 38 - 19 13 13 10 3
Valore assoluto 22 90 - 255 9 11 14 129

TAVOLA 2.1.5 - Tempo medio in mesi intercorso dall’abbandono fino all’ingresso in Italia del minore adottato. UCRAINA - Anno 2010

Dalla data 
Dalla data Dalla data di Dalla data di perdita Dalla data di Dalla data Dalla data Dalla data di 

dell’abbandono inserimento iscrizione in della potestà dichiarazione dichiarazione affidamento abbinamento
materiale in struttura banca dati genitoriale dell’abbandono di adottabilità nazionale coppia minore

Tempo medio 34 35 22 31 31 20 40 2
Valore assoluto 72 205 317 353 10 34 1 77

TAVOLA 2.1.8 - Tempo medio in mesi intercorso dall’abbandono fino all’ingresso in Italia del minore adottato. VIETNAM - Anno 2010

Dalla data 
Dalla data Dalla data di Dalla data di perdita Dalla data di Dalla data Dalla data Dalla data di 

dell’abbandono inserimento iscrizione in della potestà dichiarazione dichiarazione affidamento abbinamento
materiale in struttura banca dati genitoriale dell’abbandono di adottabilità nazionale coppia minore

Tempo medio 12 12 - 3 16 5 - 3
Valore assoluto 224 180 - 1 29 5 - 154

TAVOLA 2.1.7 - Tempo medio in mesi intercorso dall’abbandono fino all’ingresso in Italia del minore adottato. ETIOPIA - Anno 2010

Dalla data 
Dalla data Dalla data di Dalla data di perdita Dalla data di Dalla data Dalla data Dalla data di 

dell’abbandono inserimento iscrizione in della potestà dichiarazione dichiarazione affidamento abbinamento
materiale in struttura banca dati genitoriale dell’abbandono di adottabilità nazionale coppia minore

Tempo medio 19 11 - 7 11 8 7 7
Valore assoluto 100 182 - 2 83 44 1 45

TAVOLA 2.1.9 - Tempo medio in mesi intercorso dall’abbandono fino all’ingresso in Italia del minore adottato. INDIA - Anno 2010

Dalla data 
Dalla data Dalla data di Dalla data di perdita Dalla data di Dalla data Dalla data Dalla data di 

dell’abbandono inserimento iscrizione in della potestà dichiarazione dichiarazione affidamento abbinamento
materiale in struttura banca dati genitoriale dell’abbandono di adottabilità nazionale coppia minore

Tempo medio 49 37 - - 24 21 20 24
Valore assoluto 48 52 - - 31 30 3 49



2.2 IL PERCORSO DELLA COPPIA: 
DAL CONFERIMENTO DELL’INCARICO ALL’ENTE 
ALL’AUTORIZZAZIONE ALL’INGRESSO DEL BAMBINO
ADOTTATO   NELLO STUDIO DEL PERCORSO della
coppia dal conferimento dell’incarico a un ente au-
torizzato fino al rilascio dell’autorizzazione all’in-
gresso in Italia è stato preso il periodo di riferimento
che va dal 2006 al 2010. Il monitoraggio dei dati ri-
vela che il tempo medio del percorso adottivo resta
di poco superiore ai due anni, con oscillazioni na-
turali in quello che è un contesto caratterizzato da
forti variabili in continuo cambiamento. 

Il dato riportato nella tavola 2.2.1 illustra il
tempo medio calcolato per tutte le coppie e per
tutti i Paesi negli ultimi cinque anni. Nel 2010 il
tempo medio generale del percorso adottivo è
stato di 26 mesi, esattamente come nel 2009, e di
poco inferiore rispetto a quello registrato nel 2008. 

Nella tavola 2.2.2 sono invece riportati i tempi
relativi al 2010 divisi per fasce temporali; ne risulta
che il 35% delle adozioni concluse nel 2010
hanno avuto una durata di meno di due anni, il
27% invece si sono risolte entro l’anno dal con-
ferimento incarico. 

Come già nel rapporto annuale al 31.12.2009,
si è quindi deciso di osservare il tempo medio che
trascorre dal conferimento dell’incarico fino al-
l’autorizzazione all’ingresso focalizzando l’atten-
zione sui primi otto Paesi di provenienza dei
bambini stranieri adottati in Italia.

Il primo Paese di origine per numero di ado-
zioni realizzate nel 2010 è stato (come nel 2009)
la Federazione Russa da cui l’Italia ha adottato
707 minori. Per quanto riguarda il periodo di at-
tesa medio che trascorre dalla data del conferi-
mento dell’incarico alla data dell’autorizzazione
all’ingresso, si registra una certa stabilità nei primi
tre anni di riferimento, con un decremento di circa
sei mesi negli ultimi due anni (dai 26 mesi del
2008 ai 20 del 2010).

Come riportato nel report 2009, questa ridu-
zione dei tempi medi potrebbe essere riconduci-
bile a due diversi elementi: il primo è relativo al
fatto che dalla fine del 2007 l’accreditamento de-
gli enti autorizzati a operare in Federazione Russa
non è più soggetto a revisione da parte dello
Stato; mentre il secondo è legato all’entrata in vi-

gore a pieno regime dell’accordo bilaterale italo-
russo in materia di adozione internazionale fir-
mato il 6 novembre 2008 e ratificato dal Presi-
dente della Repubblica il 15 febbraio 2009.
L’accordo ha consentito di rafforzare la collabo-
razione tra i due Paesi nel concordare procedure
condivise.

Nella tavola 2.2.4 sono riportati i tempi relativi
al 2010 suddivisi in periodi, da cui emerge che il
49,8% degli iter adottivi in Federazione Russa si
concludono in un periodo compreso tra i 13 e i
24 mesi e che più di un quarto hanno addirittura
termine entro un anno dal momento del conferi-
mento dell’incarico all’ente.

Il secondo Paese di provenienza dei minori
adottati in Italia per il 2010 è stato la Colombia,
da cui sono stati autorizzati all’ingresso 592 bam-
bini. I tempi medi di attesa in questo Paese sono
stati sostanzialmente stabili nel corso dell’ultimo
quinquennio. Il tempo medio che trascorre dalla
data del conferimento incarico alla data di auto-
rizzazione all’ingresso varia dai 25 ai 27 mesi di
attesa.

In questo Paese i tempi si manifestano sempre
in maniera costante. Dal momento in cui il fasci-
colo degli aspiranti genitori adottivi è depositato
presso l’Autorità centrale, l’Instituto Colombiano
de Bienestar Familiar (ICBF), passano infatti circa
due anni prima che venga proposto l’abbina-
mento. 

Nella tavola 2.2.6 sono riportati i dati relativi al
tempo medio di attesa suddiviso in periodi, da cui
si ricava che il 37,5% delle adozioni del 2010 si
sono concluse in un lasso di tempo compreso tra
i 13 e i 24 mesi, il 24,5% tra i 25 e i 36 mesi, men-
tre il 12,7% supera i 36 mesi di attesa. Una pos-
sibile spiegazione di quest’ultimo dato potrebbe
essere legata al fatto che un certo numero di aspi-
ranti genitori adottivi insiste nel puntare all’ado-
zione di un bambino in età prescolare ed è quindi
molto probabile che i tempi di attesa si allunghino
tanto da raggiungere le medie sotto riportate.

Il terzo Paese di origine del 2010 è stato
l’Ucraina con 426 minori autorizzati all’ingresso
in Italia. Come emerge dalla tavola 2.2.7, in
Ucraina i tempi sono notevolmente diminuiti ri-
spetto al 2007, al 2008 e al 2009.
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Come già ampiamente illustrato nel rapporto
2009, i tempi medi degli anni passati hanno ri-
sentito del riordino a livello politico e amministra-
tivo delle competenze istituzionali per quanto
riguarda l’adozione internazionale. La Commis-
sione ha realizzato una stretta comunicazione con
le Autorità competenti, individuando le possibili
risposte ai bisogni dell’infanzia ucraina e riu-
scendo allo stesso tempo ad aiutare molte coppie
che da lungo tempo stavano cercando di realiz-
zare l’adozione in questo Paese.

Come evidenziato dalla tavola 2.2.8 anche nel
2010 si sono registrati tempi superiori ai tre anni
di attesa, ma la percentuale si è sensibilmente ri-
dotta rispetto al 2008 e al 2009 ed è molto au-
mentato il numero di coppie che hanno potuto
concludere l’adozione nell’arco di un anno dal
conferimento dell’incarico (45,8% rispetto al
35,4% del 2009).

Un altro Paese dell’America latina da cui l’Italia
accoglie un numero elevato di minori è il Brasile,
da cui nel 2010 hanno fatto ingresso 318 bambini.
In questo Paese l’attesa media è pari a quasi due
anni, anche se nel 2010 è scesa a 21 mesi. 

Attraverso la lettura della tavola 2.2.10 risulta
interessante sottolineare come il 70% delle ado-
zioni si concludono entro due anni e il 30% entro
un anno dalla data di conferimento dell’incarico
all’ente autorizzato.

Dai dati monitorati dalla Commissione emerge
che più della metà dei bambini adottati in Brasile
appartengono alla fascia di età 5/9 anni a conferma
di quella che ormai è una costante per questo
Paese, ovvero che i bambini più bisognosi sono
quelli più grandi che, molto spesso, fanno parte di
gruppi di fratelli. Come nel caso della Colombia,
questo dato assume un significato rilevante per i
tempi dell’attesa, che merita di essere sottolineato
per ogni Paese di origine. Se una coppia si rende
disponibile solo per un bambino al di sotto dei sei
anni, ovvero che rientra nella fascia di età comu-
nemente indicata come “prescolare”, sarà infatti
inevitabile un prolungamento del periodo di attesa. 

L’Etiopia, come ormai da anni, è il primo Paese
di provenienza del continente africano e le sue
procedure sono più celeri rispetto a quelle dei Paesi

analizzati finora. Il tempo medio di attesa, infatti,
è inferiore ai due anni. Dai dati riportati nella ta-
vola 2.2.11 emerge tuttavia come nel 2008 e nel
2009 i tempi di soluzione della procedura adottiva
abbiano subito un lieve incremento. Nel 2010 la
media si è invece abbassata a 15 mesi, la più bassa
negli ultimi cinque anni di monitoraggio.

Dalla tavola 2.2.12 emerge che il 50% delle
adozioni del 2010 si è realizzato entro 12 mesi dal
conferimento incarico all’ente, il 39,4% entro i due
anni e solo nel 10,6% dei casi oltre i due e i tre anni.

Il Paese del sud-est asiatico con cui l’Italia da
anni porta a termine numerose procedure adottive
è il Vietnam (251 nel 2010). Come per l’Etiopia,
anche in Vietnam si registra un’attesa media infe-
riore ai due anni (tavola 2.2.13) ed è una media
abbastanza costante negli ultimi cinque anni di
monitoraggio, ad eccezione del 2007 che ha visto
una media molto bassa, di poco superiore all’anno.

Dalla tavola 2.2.14 emerge che nel 2010 il
25,5% delle coppie che hanno adottato un bam-
bino proveniente dal Vietnam ha concluso la pro-
cedura entro i 12 mesi e il 40,2% entro i due anni. 

Il settimo Paese preso in considerazione in que-
sto paragrafo di approfondimento dedicato alla
durata della procedura per gli aspiranti genitori
adottivi è l’India. Come si evince dalla tavola 2.2.15
i dati sul periodo dell’attesa in India hanno fatto re-
gistrare una flessione, passando da una media di 31
mesi nel 2006 ai 27 mesi del 2008 e del 2009 per
poi risalire nuovamente a 31 mesi nel 2010.

Dalla tavola 2.2.16 si rileva come il 53,7%
delle adozioni concluse nel 2010 abbia avuto una
durata compresa tra i 25 e i 36 mesi e il 27,6% si
sia concluso in un periodo di tempo compreso tra
i 13 e i 24 mesi. 

La Repubblica Democratica del Congo, con
un numero di 75 adozioni, è l’ultimo Paese ana-
lizzato. Dalla tavola 2.2.17 emerge come la media
per la conclusione di un’adozione, in questo
Paese, sia inferiore ai due anni e che dal 2006 al
2010 ci sia stato un costante incremento della du-
rata della procedura passando da 8 a 17 mesi con-
testualmente al costante incremento del numero
delle adozioni, da 10 nel 2006 a 75 nel 2010.
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Se esaminiamo più nel dettaglio i dati e osser-
viamo anche il periodo di risoluzione della pratica
adottiva, notiamo come la percentuale maggiore

si concluda tra i 13 e i 24 mesi (42,7%) ma anche
che la fascia dei 12 mesi raggiunge un’incidenza
dei casi elevata (38,7%) (tavola 2.2.18).

TAVOLA 2.2.1 - Tempo medio in mesi dalla data conferimento
incarico all’ente alla data di autorizzazione secondo l’anno 
di ingresso - Anni 2006-2010

Anni Tempo medio Numero di minori adottati

2006 23 3.188
2007 24 3.420
2008 27 3.977
2009 26 3.964
2010 26 4.130

TAVOLA 2.2.2 - Periodi di attesa in mesi dalla data conferimento
incarico all’ente alla data di autorizzazione - Anno 2010

Periodi Valori assoluti Valori percentuali

Fino a 12 mesi 1.114 27,0
13-24 mesi 1.447 35,0
25-36 mesi 677 16,4
> 36 mesi 892 21,6

Totale 4.130 100,0

TAVOLA 2.2.3 - Tempo medio in mesi dalla data conferimento
incarico all’ente alla data di autorizzazione secondo l’anno 
di ingresso. Minori provenienti dalla FEDERAZIONE RUSSA -
Anni 2006-2010

Anni Tempo medio Numero di minori adottati

2006 24 701
2007 26 492
2008 26 466
2009 23 702
2010 20 707

TAVOLA 2.2.4 - Periodi di attesa in mesi dalla data conferimento
incarico all’ente alla data di autorizzazione. FEDERAZIONE RUSSA
- Anno 2010

Periodi Valori assoluti Valori percentuali

Fino a 12 mesi 197 27,9
13-24 mesi 352 49,8
25-36 mesi 111 15,7
> 36 mesi 47 6,6

Totale 707 100,0

TAVOLA 2.2.5 - Tempo medio in mesi dalla data conferimento
incarico all’ente alla data di autorizzazione secondo l’anno 
di ingresso. COLOMBIA - Anni 2006-2010

Anni Tempo medio Numero di minori adottati

2006 25 289
2007 27 380
2008 27 434
2009 26 444
2010 27 592

TAVOLA 2.2.6 - Periodi di attesa in mesi dalla data conferimento
incarico all’ente alla data di autorizzazione. COLOMBIA - Anno 2010

Periodi Valori assoluti Valori percentuali

Fino a 12 mesi 145 24,5
13-24 mesi 222 37,5
25-36 mesi 73 12,3
> 36 mesi 152 25,7

Totale 592 100,0

TAVOLA 2.2.7 - Tempo medio in mesi dalla data conferimento
incarico all’ente alla data di autorizzazione secondo l’anno 
di ingresso. UCRAINA - Anni 2006-2010

Anni Tempo medio Numero di minori adottati

2006 29 201
2007 34 374
2008 35 640
2009 29 543
2010 22 426

TAVOLA 2.2.8 - Periodi di attesa in mesi dalla data conferimento
incarico all’ente alla data di autorizzazione. UCRAINA - Anno 2010

Periodi Valori assoluti Valori percentuali

Fino a 12 mesi 195 45,8
13-24 mesi 108 25,4
25-36 mesi 41 9,6
> 36 mesi 82 19,2

Totale 426 100,0
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TAVOLA 2.2.17 - Tempo medio in mesi dalla data conferimento
incarico all’ente alla data di autorizzazione secondo l’anno 
di ingresso. REPUBBLICA DEMOCRATICA DEL CONGO - 
Anni 2006-2010

Anni Tempo medio Numero di minori adottati

2006 8 10
2007 9 17
2008 13 24
2009 16 67
2010 17 75

TAVOLA 2.2.18 - Periodi di attesa in mesi dalla data conferimento
incarico all’ente alla data di autorizzazione. REPUBBLICA
DEMOCRATICA DEL CONGO - Anno 2010

Periodi Valori assoluti Valori percentuali

Fino a 12 mesi 29 38,7
13-24 mesi 32 42,7
25-36 mesi 9 12,0
> 36 mesi 5 6,7

Totale 75 100,0

TAVOLA 2.2.9 - Tempo medio in mesi dalla data conferimento
incarico all’ente alla data di autorizzazione secondo l’anno 
di ingresso. BRASILE - Anni 2006-2010

Anni Tempo medio Numero di minori adottati

2006 18 290
2007 21 326
2008 22 371
2009 23 329
2010 21 318

TAVOLA 2.2.10 - Periodi di attesa in mesi dalla data conferimento
incarico all’ente alla data di autorizzazione. BRASILE - Anno 2010

Periodi Valori assoluti Valori percentuali

Fino a 12 mesi 98 30,8
13-24 mesi 129 40,6
25-36 mesi 58 18,2
> 36 mesi 33 10,4

Totale 318 100,0

TAVOLA 2.2.11 - Tempo medio in mesi dalla data conferimento
incarico all’ente alla data di autorizzazione secondo l’anno 
di ingresso. ETIOPIA - Anni 2006-2010

Anni Tempo medio Numero di minori adottati

2006 16 227
2007 17 256
2008 20 338
2009 20 348
2010 15 274

TAVOLA 2.2.12 - Periodi di attesa in mesi dalla data conferimento
incarico all’ente alla data di autorizzazione. ETIOPIA - Anno 2010

Periodi Valori assoluti Valori percentuali

FFino a 12 mesi 137 50,0
13-24 mesi 108 39,4
25-36 mesi 17 6,2
> 36 mesi 12 4,4

Totale 274 100,0

TAVOLA 2.2.13 - Tempo medio in mesi dalla data conferimento
incarico all’ente alla data di autorizzazione secondo l’anno 
di ingresso. VIETNAM - Anni 2006-2010

Anni Tempo medio Numero di minori adottati

2006 24 238
2007 13 263
2008 20 313
2009 23 231
2010 22 251

TAVOLA 2.2.14 - Periodi di attesa in mesi dalla data conferimento
incarico all’ente alla data di autorizzazione. VIETNAM - Anno 2010

Periodi Valori assoluti Valori percentuali

Fino a 12 mesi 64 25,5
13-24 mesi 101 40,2
25-36 mesi 57 22,7
> 36 mesi 29 11,6

Totale 251 100,0

TAVOLA 2.2.15 - Tempo medio in mesi dalla data conferimento
incarico all’ente alla data di autorizzazione secondo l’anno 
di ingresso. INDIA - Anni 2006-2010

Anni Tempo medio Numero di minori adottati

2006 31 136
2007 26 142
2008 27 142
2009 27 132
2010 31 123

TAVOLA 2.2.16 - Periodi di attesa in mesi dalla data conferimento
incarico all’ente alla data di autorizzazione. INDIA - Anno 2010

Periodi Valori assoluti Valori percentuali

Fino a 12 mesi 3 2,4
13-24 mesi 34 27,6
25-36 mesi 66 53,7
> 36 mesi 20 16,3

Totale 123 100,0



LA COMMISSIONE PER LE ADOZIONI internazionali
ha un patrimonio informativo molto dettagliato
anche per quanto riguarda i decreti di idoneità
emessi dai tribunali per i minorenni1 che consente
un’analisi puntuale sulla loro utilizzazione.

Al fine di evidenziare meglio le tendenze sono
stati esaminati, nel dettaglio, i dati relativi ai de-
creti di idoneità emessi dai tribunali per i mino-
renni nel periodo 2006-2010. I decreti di idoneità
emessi dai tribunali per i minorenni e pervenuti
alla Commissione per le adozioni internazionali
sono stati 6.237 nel 2006, 5.635 nel 2007, 5.045
nell’anno 2008 e 4.509 nel 2009. I decreti di ido-
neità, emessi nel 2010, pervenuti alla data del 31
dicembre 2010 sono stati 3.548: il dato è parziale
poiché non tutti i decreti emessi sono stati ancora
trasmessi alla Commissione, ed è in linea con
quello dell’anno precedente relativo ai decreti
emessi nel 2009 e pervenuti entro il 31 dicembre
2009. Quindi è possibile stimare che il numero di
decreti emessi nell’anno 2010 non si discosti in
maniera rilevante da quelli emessi nel 2009. 

I dati relativi all’utilizzo dei decreti di idoneità2

evidenziano che i decreti non seguiti da conferi-
menti incarico agli enti autorizzati sono intorno al
33% del totale dei decreti emessi nel periodo
2006-2009. 

È interessante notare come a fronte di una di-
minuzione dell’emissione dei decreti di idoneità3,
nel periodo esaminato rileviamo un maggior tasso
di conferimento dell’incarico agli enti autorizzati:
i dati dimostrano che si passa dal 65%, per i de-
creti emessi fino al 2008, a un tasso di conferi-
mento superiore al 70% per i decreti emessi nel
2009.

Riguardo alle motivazioni che hanno indotto
alla revoca dell’incarico agli enti, quando sono spe-
cificate, notiamo che sono relative soprattutto alla
nascita di un figlio e all’adozione di un minore ita-
liano o alla separazione dei coniugi, al cambio del-
l’ente e più in generale a problematiche di tipo
familiare.

Le coppie in possesso di decreto di idoneità
emesso nel periodo 2006-2009 che hanno por-
tato a temine un’adozione nel periodo 2006-
20104 sono state 7.005, ossia oltre il 45% dei
decreti di idoneità che nello stesso periodo ave-
vano dato luogo al conferimento di incarico a un
ente autorizzato.

Questi dati, messi in relazione con quelli degli
anni precedenti, evidenziano l’incremento del
tasso di successo adottivo: infatti, negli anni 2000-
2006 questo si aggirava intorno al 30-35% dei
decreti seguiti da conferimento dell’incarico, men-
tre, per le coppie che hanno ottenuto il decreto di
idoneità nel periodo 2006-2009, ha superato il
45% al 31 dicembre 2010.

Le coppie che hanno revocato l’incarico all’ente
autorizzato, indipendentemente dall’anno di emis-
sione del decreto di idoneità, al 31 dicembre 2010
sono 6.495, con 4.052 revoche relative a conferi-
menti incarichi degli anni 2000-2005 e 2.443 ine-
renti incarichi conferiti nel periodo 2006-2010. 

Si rileva infine che 696 coppie ancora in attesa
di abbinamento, indipendentemente dall’anno di
emissione del decreto di idoneità, hanno effet-
tuato il cambio dell’ente autorizzato e questo ha
azzerato i tempi di attesa del precedente percorso
adottivo ed eventualmente condotto all’avvio di un
nuovo iter verso altri Paesi di origine.

LE COPPIE NEL PERCORSO ADOTTIVO:
I DECRETI DI IDONEITÀ 
E IL LORO EFFETTIVO UTILIZZO

CAPITOLO 3

1 Decreti di idoneità pervenuti alla Commissione per le adozioni internazionali al 31 dicembre 2010.
2 Non è possibile calcolare l’indice di utilizzo dei decreti di idoneità emessi nell’anno 2010 poiché non è ancora trascorso
l’anno di tempo che le coppie in possesso di decreto di idoneità hanno a disposizione per il conferimento dell’incarico al-
l’ente autorizzato.
3 Non è possibile sapere se questa diminuzione sia dovuta a un andamento simile delle domande di disponibilità al-
l’adozione poiché i dati sono disponibili solamente fino all’anno. 
4 Il dato dei decreti emessi nel 2009 non è stato esaminato poiché non è ancora trascorso il periodo di cui le coppie di-
spongono per il conferimento dell’incarico all’ente autorizzato.
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IN CONTINUITÀ CON GLI ANNI PRECEDENTI, anche
per l’anno 2010 prosegue il sostegno economico
in favore delle coppie adottive.

Ai sensi dell’art.1 del DPCM 30 novembre
2010, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Re-
pubblica italiana del 9 dicembre 2010, possono
presentare domande di rimborso delle spese so-
stenute per adozione internazionale i genitori
adottivi che abbiano adottato uno o più minori
stranieri nel periodo compreso tra il 1° gennaio e
il 31 dicembre 2009.

Vengono confermati i parametri del reddito e
le modalità di presentazione delle domande di
rimborso delle spese sostenute per adozione in-
ternazionali, non portate in deduzione in sede di
dichiarazione annuale dei redditi, ai sensi del-
l’art.10, c.1, lett. l-bis del DPR 22 dicembre 1986,
n. 917 – Testo Unico delle imposte sui redditi.

Il DPCM 30 novembre 2010 modifica i criteri
per l’erogazione del rimborso applicati negli anni
precedenti, in considerazione della costante lievi-
tazione dei costi di viaggio e di soggiorno soste-
nute all’estero dalle coppie adottive. Pertanto
risultano eliminati i tetti circa l’ammontare delle
spese rimborsabili (fissati in 4 mila e 6 mila euro
dal DPCM 17 luglio 2009) e viene stabilito che il
rimborso è pari: al 50% per le coppie adottive che
abbiano un reddito complessivo fino a 35 mila
euro; al 30% per le coppie adottive che abbiano
un reddito complessivo tra 35 mila e 70 mila euro.

Le domande di rimborso devono essere inviate
alla Commissione per le adozioni internazionali
entro il 31 gennaio 2011.

4.1 I DATI RELATIVI AI RIMBORSI ALLE COPPIE ADOTTIVE
NELL’ANNO 2009, al 31 dicembre (termine di pre-
sentazione delle domande fissato dal DPCM 17
luglio 2009), risultano pervenute 1.777 istanze di
rimborso presentate dai genitori che hanno adot-
tato uno o più minori stranieri nel periodo com-
preso tra il 1° gennaio e il 31 dicembre 2008.

Dall’analisi dei dati riportati in Appendice, nella
tavola 1.17, risulta che il maggior numero di cop-
pie che ha usufruito del beneficio economico ap-
partiene alla fascia di reddito media compresa tra
35 mila e 70 mila euro (1.053 unità); 550 unità
sono coppie adottive con fascia di reddito bassa

(fino a 35 mila euro), seguite da 66 unità relative
a coppie con fascia di reddito alta (reddito com-
plessivo superiore ai 70 mila euro). Per 108 istanze
di rimborso è stata richiesta l’integrazione di do-
cumentazione mancante.

Nell’anno 2011, alla data del 25 gennaio, ri-
sultano pervenute 1.300 domande di rimborso
delle spese sostenute dai genitori che hanno adot-
tato uno o più minori stranieri nel periodo com-
preso tra il 1° gennaio e il 31 dicembre 2009.

4.2 I DATI RELATIVI AI RIMBORSI SECONDO LA REGIONE
DI RESIDENZA DELLE COPPIE ADOTTIVE  LE COPPIE
che hanno adottato uno o più minori stranieri nel
periodo compreso tra il 1° gennaio e il 31 dicem-
bre 2008 sono 3.165; le coppie che hanno pre-
sentato domanda di rimborso risultano essere
1.777, pari al 56,1% delle coppie che hanno
adottato nel 2008. Dall’analisi dei dati, si rileva
che sono soprattutto le coppie lombarde a bene-
ficiare del contributo economico (378 unità), se-
guite da quelle venete (194 unità), toscane (183),
laziali (149), pugliesi (133), campane (118) ed
emiliane (107).

Dall’analisi dei dati, risulta ancora che le coppie
adottive calabresi hanno presentato, percentual-
mente, il numero maggiore di istanze di rimborso:
81,5% istanze presentate sul totale delle coppie
adottive; seguono la Basilicata (77,3%), la Puglia
(74,7%), l’Abruzzo (69,4%), l’Umbria (68,4%), le
Marche (66,3%), il Molise (61,1%) e la Sardegna
(60,5%).

4.3 I DATI RELATIVI AI RIMBORSI SECONDO IL PAESE DI
PROVENIENZA DEI MINORI ADOTTATI   SONO 47 I
Paesi di provenienza dei minori stranieri adottati in
Italia nel periodo compreso tra il 1° gennaio ed il
31 dicembre 2008.

Le coppie adottive di bambini provenienti
dall’Ucraina sono quelle che hanno presentato
il numero più alto di istanze di rimborso (268
unità), seguite da quelle che hanno adottato
bambini provenienti dalla Federazione Russa
(215), dalla Colombia (190), dal Vietnam (187),
dall’Etiopia (150), dal Brasile (129) e dalla Cam-
bogia (104).

43IL RIMBORSO DELLE SPESE SOSTENUTE  
DALLE COPPIE ADOTTIVE 

CAPITOLO 4
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(a) L’anno dell’istanza è relativo alle adozioni concluse nell’anno precedente
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5.1 L’ITALIA NEL MONDO   I DATI DEI MONITORAGGI
internazionali sul numero di adozioni realizzate nei
primi dieci Paesi di accoglienza consentono di trac-
ciare l’andamento del fenomeno su scala interna-
zionale. La mancanza di aggiornamento di tali dati
impone un confronto con gli ultimi dati disponi-
bili, quelli degli anni 2008 e 2009. 

Nello scenario mondiale si assiste, ormai già da
diversi anni, a un sostanziale decremento del nu-
mero di adozioni internazionali realizzate. Pren-
dendo ad esempio gli Stati Uniti, Paese di maggiore
ingresso di minori stranieri adottati, è possibile con-
statare che anche nel 2009 si è registrata una fles-
sione con una variazione per gli ultimi due anni a di-
sposizione (2008-2009)1 pari al 27,7% in meno
rispetto all’anno precedente. La stessa tendenza si
registra in Francia  (-7,8%), in Spagna (-4,8%) e nei
Paesi Bassi (-11,1%). La tendenza resta invece pres-
soché invariata per l’Italia, dove nel corso dell’intero
anno 2009 è stato realizzato quasi lo stesso numero
di adozioni dell’anno precedente. In alcuni Paesi del-
l’Europa settentrionale, come Danimarca, Belgio e
Svezia, i casi sono in aumento. 

Come già rilevato negli anni precedenti2, i dati
sulle adozioni dall’anno 2005 in poi mostrano su
scala mondiale una propensione alla riduzione dei
numeri di procedure definite, con l’eccezione del-
l’Italia che ha mantenuto costante o in aumento il
numero di ingressi registrati nel periodo considerato.

Tali risultati sono riconducibili a vari fattori.
Come già evidenziato nel precedente report an-

nuale, è di fondamentale importanza conoscere il
cosiddetto profilo del bambino adottabile: ciò è
possibile solo attraverso la conoscenza del quadro
sociale nei vari Paesi di origine, rendendo la scelta
adottiva per gli aspiranti all’adozione come un pro-
getto realistico.Con questa prospettiva gran parte
del successo dei risultati ottenuti è quindi il frutto

della continua e sistematica politica d’implemen-
tazione dei rapporti internazionali. La Commis-
sione per le adozioni internazionali ha, in
particolare nel corso degli ultimi tre anni, intensi-
ficato rapporti con i vari Paesi di origine, co-
struendo relazioni di fattiva collaborazione e di
fiducia reciproca. Nei singoli Paesi esteri, l’intensa
attività degli enti nelle proprie sedi e con i propri
collaboratori ha determinato l’instaurarsi di rap-
porti di stima e collaborazione con le autorità lo-
cali, progressivamente consapevoli dell’approccio
italiano particolarmente attento ai bisogni dei
bambini, e non solo alle aspettative delle coppie. 

Nel contesto nazionale è importante porre l’ac-
cento sull’impegno profuso da tutti gli attori coin-
volti nel procedimento adottivo, investendo sul per-
fezionamento delle proprie qualità professionali e di
specializzazione della conoscenza della materia, in
grado di fornire e garantire le giuste indicazioni agli
aspiranti all’adozione prima e alle famiglie adottive
poi, sul come agire per il meglio. 

A questo riguardo un appuntamento ormai
consolidato è la formazione nazionale e interna-
zionale promossa dalla Commissione e rivolta agli
operatori del settore. Questi momenti garantiscono
il coinvolgimento di professionisti di tutta Italia e
offrono un tempo dedicato sia all’aggiornamento
sia al confronto sui diversi e complessi aspetti che
caratterizzano l’adozione internazionale. 

Proseguendo con l’analisi dei dati, la tavola 5.1
consente di ragionare sul fenomeno adozione in
relazione all’indicatore di propensione all’ado-
zione, cioè il numero di adozioni realizzate ri-
spetto alla popolazione. Il Paese di accoglienza
che ha realizzato il maggior numero di adozioni
nell’anno 20093 sono gli Stati Uniti, con 11.780
adozioni. Confrontando il dato che si riferisce alla
percentuale di accesso all’adozione internazio-

L’ITALIA TRA I PRINCIPALI PAESI
DELL’ADOZIONE: LA COMPARAZIONE

INTERNAZIONALE TRA I PAESI 
DI ACCOGLIENZA

CAPITOLO 5

1 Per l’Italia e la Francia si dispone dei dati 2010, ma questi non sono stati inseriti nel commento poiché per gli altri Stati
si dispone dei dati relativi al 2008 e al 2009.
2 Commissione per le adozioni internazionali, Dati e prospettive nelle adozioni internazionali. Rapporto sui fascicoli dal
1° gennaio al 31 dicembre 2009, Firenze, Istituto degli Innocenti, 2010, p. 55-57.
3 Per esattezza l’anno di riferimento 2009 è negli Stati Uniti quello fiscale e indica il periodo compreso tra il 1° ottobre
2008 e il 30 settembre 2009.
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nale, si registra una diminuzione del tasso ogni
100 mila abitanti; infatti, se nell’anno 2008 il dato
era pari al 5,7, nell’anno 2009 il tasso è sceso al
3,8. Il nostro Paese resta pressoché stabile, regi-
strando un tasso di accesso pari al 6,6 per l’anno
2009 similmente a quello del 2008 (6,8). In linea
generale è possibile affermare che il dato è in calo
in tutti gli altri Paesi, tranne che in Svezia, Dani-
marca e Belgio, dove si registra un aumento.

Riassumendo la riflessione in una prospettiva
globale, la tavola 5.2 e la figura 1 illustrano visi-
vamente la rappresentazione dei diversi trend del
fenomeno adottivo, mostrando le variazioni per-
centuali di incremento e di decrescita che si riferi-
scono ai maggiori Paesi di accoglienza all’ado-
zione di minori stranieri. 

Procedendo nella lettura delle elaborazioni pro-
poste è interessante vedere quali sono i maggiori
Paesi di origine in relazione ai Paesi di accoglienza.
La tavola 5.3 permette una visione d’insieme del fe-
nomeno, dalla quale è possibile evincere che il
maggior numero di bambini adottati nel mondo è
originario della Repubblica Popolare Cinese, che è
stato il maggior Paese di origine per le adozioni rea-
lizzate dai Paesi Bassi (41,5%), dal Canada (36%),
dalla Svezia (27,2%) e dagli Stati Uniti (24,9%).

Il maggior numero di minori adottati dalle cop-
pie italiane proviene dalla Federazione Russa, con
una percentuale vicina al 18% sul totale. Grazie
all’Accordo bilaterale siglato tra il nostro Paese e
la Federazione Russa, le procedure adottive hanno
subito un significativo incremento. 

Per quanto riguarda la Francia, il numero più
copioso di adozioni è stato realizzato, nel 2009, a
Haiti così come anche nel 2008. Lo scenario si pre-
senterà in maniera diversa invece per gli anni
2010-2011: dopo il sisma che ha colpito il Paese
centroamericano nel gennaio del 2010, sono state
portate celermente a termine tutte le pratiche in
corso, quelle con abbinamenti già in precedenza
formalizzati. All’inizio del 2011 anche la Francia,
avendo concluso le pratiche già avviate prima del
gennaio 2010, ha congelato le adozioni in Haiti.

5.2 L’ITALIA NELL’UNIONE EUROPEA   I DATI FIN QUI
analizzati hanno permesso di delineare il quadro
complessivo del fenomeno adozioni nel panorama

mondiale; ora invece si ragionerà sulle peculiarità
che caratterizzano gli Stati membri dell’Unione
Europea. 

Uno degli aspetti più importanti dell’anno 2010
è senza dubbio l’aver raggiunto la totalità dei Paesi
ratificanti la Convenzione de L’Aja. Infatti, dal 1°
novembre scorso la Convenzione è entrata in vi-
gore anche in Irlanda, rimasto fino a quella data
l’ultimo Paese membro non ancora ratificante.

Nella tavola 5.4 sono elencati i 27 Stati mem-
bri dell’Unione Europea, indicando la loro conno-
tazione di Paese di accoglienza o di origine dei
minori adottati (un unico caso si caratterizza per la
doppia valenza, il Portogallo).

Anche se non allineate allo stesso anno di rife-
rimento, dai dati riportati nella tavola 5.5 si può
cogliere la portata delle adozioni realizzate dai
Paesi di accoglienza dell’Unione Europea. In que-
sto contesto l’Italia è il primo Paese anche nel-
l’anno 2009 con 3.964 minori adottati; seguono
Francia (3.017) e Spagna (3.006).

Nella tavola 5.6 sono anche riportati i numeri
e le percentuali distinti per Paese di origine: da ciò
è possibile evincere che l’Italia oltre ad accogliere
la maggior parte dei bambini comunitari adotta-
bili, in alcuni Paesi raggiunge percentuali molto
elevate, prossime alla quasi totalità delle adozioni,
come ad esempio in Bulgaria, Polonia e Ungheria.

La tavola 5.7 indica la destinazione per conti-
nente dei minori adottati provenienti dai Paesi del-
l’Unione Europea. 

Con una percentuale pari al 100%, i minori
originari della Repubblica Ceca (28 casi) sono ac-
colti da famiglie dell’Unione Europea; analoga-
mente accade per la Bulgaria, la Slovacchia, la
Polonia e l’Ungheria.

La tavola 5.8 incrocia informazioni riguardo al
Paese dell’Unione Europea di origine dei minori
adottati con il Paese di destinazione nell’intero
contesto internazionale. È interessante notare
come il maggior numero di bambini provenienti
dall’Estonia sia adottato da famiglie statunitensi,
come già negli anni precedenti.

Anche in questa comparazione l’Italia è il prin-
cipale Paese di accoglienza, registrando una per-
centuale del 60,6% sul totale dei casi realizzati, in
aumento rispetto al dato dell’anno precedente
che era del 56,7%.



47L’ITALIA TRA I PRINCIPALI PAESI DELL’ADOZIONE

TAVOLA 5.1 - Maggiori Paesi di accoglienza dei minori nelle adozioni internazionali(a)

Tasso adozioni 
Numero Popolazione internazionali

Rank Paese Anno di adozioni (in milioni) ogni 100.000 abitanti

1 Stati Uniti d’America 2009 11.780 307,2 3,8
2 Italia 2009 3.964 60,0 6,6
3 Francia 2009 3.017 65,4 4,6
4 Spagna 2009 3.006 45,1 6,7
6 Germania 2008 1.243 82,3 1,5
5 Canada 2008 1.192 33,5 3,6
7 Svezia 2009 912 9,1 10,0
8 Paesi Bassi 2009 682 16,7 4,1
9 Danimarca 2009 498 5,5 9,1
10 Belgio 2009 417 10,4 4,0

(a) Fonte: HCCH Hague Conference Statistics, con eccezione della Germania, per cui la fonte è AICAN

TAVOLA 5.2 - Numero di minori adottati nei maggiori Paesi di ingresso. Confronto tra ultimi due anni disponibili(a )

Anni Variazione % per 
gli ultimi due anni 

Rank Paese 2007 2008 2009 a disposizione

1 Stati Uniti d’America - 16.301 11.780 -27,7
2 Italia - 3.977 3.964 -0,3
3 Francia - 3.271 3.017 -7,8
4 Spagna - 3.156 3.006 -4,8
6 Germania 1.326 1.243 n.d. -6,3
5 Canada 1.715 1.192 n.d. -30,5
7 Svezia - 793 912 15,0
8 Paesi Bassi - 767 682 -11,1
9 Danimarca - 395 498 26,1
10 Belgio - 359 417 16,2

(a) Fonte: HCCH Hague Conference Statistics, con eccezione della Germania, per cui la fonte è AICAN
n.d.: dato non disponibile

-30,5
-27,7

-11,1
-7,7

-6,3 -4,8

-0,3

15,0 16,2

26,1

-40

-30

-20

-10

0

10

20

30

Canada(a) Stati Uniti
d’America

Paesi
Bassi

Francia Germania(a) Spagna Italia Svezia Belgio Danimarca

FIGURA 1 - Variazioni %
relative 
agli ingressi 
dei minori adottivi
nei maggiori 
Paesi di ingresso -
Anni 2008 e 2009

(a)  la variazione % è realativa agli anni 2008 e 2007



48 APPROFONDIMENTI SU TEMI SPECIFICI

TAVOLA 5.3 - Maggiori Paesi di accoglienza dei minori nelle adozioni internazionali - Anno 2009(a)

Numero Principale Paese % adozioni dal principale 
Rank Paese di accoglienza di adozioni di provenienza Paese di provenienza

1 Stati Uniti d’America 11.780 Cina 24,9
2 Italia 3.964 Federazione Russa 17,7
3 Francia 3.017 Haiti 21,6
4 Spagna 3.006 Federazione Russa 28,9
6 Germania 1.243 Federazione Russa 19,9
5 Canada 1.192 Cina 36,0
7 Svezia 912 Cina 27,2
8 Paesi Bassi 682 Cina 41,5
9 Danimarca 498 Etiopia 25,1
10 Belgio 417 Etiopia 31,9

(a) Fonte: HCCH Hague Conference Statistics, con eccezione della Germania, per cui la fonte è AICAN

TAVOLA 5.4 - Paesi dell’Unione Europea nelle adozioni internazionali: Paesi di accoglienza, origine e ratificanti

Paese Convenzione Aja

Austria Accoglienza Ratificata
Belgio Accoglienza Ratificata
Cipro Accoglienza Ratificata
Danimarca Accoglienza Ratificata
Finlandia Accoglienza Ratificata
Francia Accoglienza Ratificata
Germania Accoglienza Ratificata
Grecia Accoglienza Ratificata
Irlanda Accoglienza Ratificata
Italia Accoglienza Ratificata
Lussemburgo Accoglienza Ratificata
Malta Accoglienza Ratificata
Paesi Bassi Accoglienza Ratificata
Regno Unito Accoglienza Ratificata
Slovenia Accoglienza Ratificata
Spagna Accoglienza Ratificata
Svezia Accoglienza Ratificata

Paese Convenzione Aja

Portogallo Accoglienza e origine Ratificata
Bulgaria Origine Ratificata
Estonia Origine Ratificata
Lettonia Origine Ratificata
Lituania Origine Ratificata
Polonia Origine Ratificata
Repubblica Ceca Origine Ratificata
Romania Origine Ratificata
Slovacchia Origine Ratificata
Ungheria Origine Ratificata

TAVOLA 5.5 - Paesi di accoglienza dell’Unione Europea per numero di minori in ingresso(a)

Paese Anno Minori entrati

Austria 2009 90
Belgio 2009 417
Cipro 2009 12
Danimarca 2009 498
Finlandia 2009 187
Francia 2010 3.504
Germania 2008 1.243
Grecia - -
Irlanda 2008 397
Italia 2010 4.130
Lussemburgo 2009 37
Malta 2009 34
Paesi Bassi 2009 682
Portogallo 2009 1
Regno Unito 2009 200
Slovenia 2009 14
Spagna 2009 3.006
Svezia 2009 912

(a) Fonte: HCCH Hague Conference Statistics, tranne per Germania (AICAN), Irlanda (AICAN), Francia 
(Ministère des Affaires étrangères et européennes) e Italia (Commissione per le adozioni internazionali)
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TAVOLA 5.7 - Numero di minori per Paese di origine dell’Unione Europea e continente di ingresso - Anno 2009(a)

Continente di ingresso

Paese di origine Unione Europea Africa Altri Paesi Europa America Oceania Totale

Valori assoluti
Bulgaria 149 - - 15 - 164
Estonia 8 - - 13 - 21
Lettonia 96 - 2 43 - 141
Lituania 116 - 1 24 5 146
Polonia 328 - - 50 - 378
Portogallo - 6 - 2 - 8
Repubblica Ceca 28 - - - - 28
Slovacchia 48 - 1 - - 49
Ungheria 106 - 11 5 - 122

Totale 879 6 15 152 5 1.057

Valori percentuali
Bulgaria 90,9 - - 9,1 - 100,0
Estonia 38,1 - - 61,9 - 100,0
Lettonia 68,1 - 1,4 30,5 - 100,0
Lituania 79,5 - 0,7 16,4 3,4 100,0
Polonia 86,8 - - 13,2 - 100,0
Portogallo - 75,0 - 25,0 - 100,0
Repubblica Ceca 100,0 - - - - 100,0
Slovacchia 98,0 - 2,0 - - 100,0
Ungheria 86,9 - 9,0 4,1 - 100,0

Totale 83,2 0,6 1,4 14,4 0,5 100,0

(a) Fonte: HCCH Hague Conference Statistics, con l’eccezione di Bulgaria e Polonia i cui dati sono di fonte AICAN

TAVOLA 5.6 - Paesi di origine dell’Unione Europea per numero di minori adottati e autorizzati all’ingresso
in Italia - Anno 2009(a)

Minori % minori entrati 
Paese Minori usciti entrati in Italia in Italia sul totale

Bulgaria 164 129 78,7
Estonia 21 - -
Lettonia 141 55 39,0
Lituania 146 71 48,6
Polonia 378 261 69,0
Portogallo 8 - -
Repubblica Ceca 28 9 32,1
Slovacchia 49 24 49,0
Ungheria 122 84 68,9

Totale 1.057 633 59,9

(a) Fonte: HCCH Hague Conference Statistics, con l’eccezione di Bulgaria e Polonia i cui dati sono di fonte AICAN
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TAVOLA 5.8 - Numero di minori per Paese di origine dell’Unione Europea e Paese di ingresso - Anno 2009(a)

Paesi di ingresso

Paese di
origine UE Totale

Valori assoluti
Bulgaria - - - - - - 5,49 - 78,7 - - - - 1,22 - - - 5,5 - 9,1 100
Estonia - - - - - 9,52 - - - - - - - - - - - 28,6 - 61,9 100
Lettonia - - 0,71 - - - 30,5 - 37,6 - - - - - - - - - 1,42 29,8 100
Lituania 1,37 - 1,37 - - - 8,9 1,37 55,5 0,68 - - 2,05 - 2,74 0,68 3,42 6,8 - 15,1 100
Polonia - - - - - - 6,35 - 69,0 - - - - 7,41 - - - 4,0 - 13,2 100
Portogallo - 25,0 - 75,0 - - - - - - - - - - - - - - - - 100
Repubblica Ceca - - - - 25,0 - 3,57 17,9 32,1 - - - - - - - - 21,4 - - 100
Slovacchia - - - - - - - - 49,0 - 2,0 - - 18,4 - - - 30,6 - - 100
Ungheria - - - - - - 1,64 0,82 68,9 - - 9,0 - 1,64 - - 13,9 - - 4,1 100

Totale 0,2 0,2 0,3 0,6 0,7 0,2 8,7 0,8 60,6 0,1 0,1 1,0 0,3 3,9 0,4 0,1 2,1 5,8 0,2 13,9 100,0

Valori percentuali
Bulgaria - - - - - - 9 - 129 - - - - 2 - - - 9 - 15 164
Estonia - - - - - 2 - - - - - - - - - - - 6 - 13 21
Lettonia - - 1 - - - 43 - 53 - - - - - - - - - 2 42 141
Lituania 2 - 2 - - - 13 2 81 1 - - 3 - 4 1 5 10 - 22 146
Polonia - - - - - - 24 - 261 - - - - 28 - - - 15 - 50 378
Portogallo - 2 - 6 - - - - - - - - - - - - - - - - 8
Repubblica Ceca - - - - 7 - 1 5 9 - - - - - - - - 6 - - 28
Slovacchia - - - - - - - - 24 - 1 - - 9 - - - 15 - - 49
Ungheria - - - - - - 2 1 84 - - 11 - 2 - - 17 - - 5 122

Totale 2 2 3 6 7 2 92 8 641 1 1 11 3 41 4 1 22 61 2 147 1.057

(a) Fonte: HCCH Hague Conference Statistics, con l’eccezione di Bulgaria e Polonia i cui dati sono di fonte AICAN
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53TAVOLE STATISTICHE

1. LE COPPIE

TAVOLA 1.1 - Coppie che hanno richiesto l’autorizzazione all’ingresso in Italia di minori stranieri secondo il tribunale competente 
e l’anno della richiesta - Al 31/12/2010

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000

TAVOLA 1.2 - Coppie che hanno richiesto l’autorizzazione all’ingresso in Italia di minori stranieri secondo la regione di residenza(a)

e l’anno della richiesta. Valori assoluti, valori percentuali e tassi per 100.000 coppie coniugate di 30-59 anni - Al 31/12/2010

(a) Al momento dell’autorizzazione all’ingresso del bambino
(b) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000
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TAVOLA 1.3 - Coppie che hanno richiesto l’autorizzazione all’ingresso in Italia di minori stranieri secondo la ripartizione territoriale 
di residenza(a) e l’anno della richiesta. Valori assoluti, valori percentuali e tassi per 100.000 coppie coniugate di 30-59 anni - 
Al 31/12/2010

TAVOLA 1.4 - Coppie che hanno richiesto l’autorizzazione all’ingresso in Italia di minori stranieri secondo la regione di residenza(a)

e l’anno del conferimento incarico all’ente autorizzato - Al 31/12/2010

(a) Al momento dell’autorizzazione all’ingresso del bambino
(b) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000

(a) Al momento dell’autorizzazione all’ingresso del bambino
(b) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000
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TAVOLA 1.5 - Coppie che hanno richiesto l’autorizzazione all’ingresso in Italia di minori stranieri secondo la provincia di residenza(a)

e l’anno della richiesta. Valori assoluti, valori percentuali e tassi per 100.000 coppie coniugate di 30-59 anni - Al 31/12/2010

u
(a) Al momento dell’autorizzazione all’ingresso del bambino
(b) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000
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(b) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000

u TAVOLA 1.5 - segue
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TAVOLA 1.6 - Coppie che hanno richiesto l’autorizzazione all’ingresso in Italia di minori stranieri secondo
l’età dei coniugi alla data del decreto di idoneità(a) - Anno 2010

TAVOLA 1.7 - Coppie che hanno richiesto l’autorizzazione all’ingresso in Italia di minori stranieri secondo la motivazione del decreto
di idoneità e l’anno della richiesta - Anno 2010

(a) Decreto di idoneità o provvedimento della corte d’appello

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000
(b) Dato disponibile dall’1/10/2002
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TAVOLA 1.9 - Coppie che hanno richiesto l’autorizzazione all’ingresso in Italia di minori stranieri secondo
la professione dei coniugi - Anno 2010

TAVOLA 1.10 - Coppie che hanno richiesto l’autorizzazione all’ingresso in Italia di minori stranieri secondo il numero
di figli naturali ed il numero di minori adottati - Anno 2010

TAVOLA 1.8 - Coppie che hanno richiesto l’autorizzazione all’ingresso in Italia di minori stranieri
secondo il titolo di studio dei coniugi - Anno 2010
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TAVOLA 1.11 - Coppie che hanno richiesto l’autorizzazione all’ingresso in Italia di minori stranieri secondo il numero di figli richiesti
in adozione e l’anno della richiesta - Al 31/12/2010

TAVOLA 1.12 - Coppie che hanno revocato l’incarico all’ente per anno di revoca e conferimento incarico - Al 31/12/2010

TAVOLA 1.13 - Coppie che hanno cambiato ente autorizzato per anno - Al 31/12/2010

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000
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TAVOLA 1.15 - Istanze di rimborso presentate dalle coppie adottive per regione - Anno 2009(a)

(a) L’anno dell’istanza è relativo alle adozioni concluse nell’anno precedente

TAVOLA 1.14 - Istanze di rimborso presentate dalle coppie adottive per anno di stanziamento -
Anni 2005-2009

(a) L’anno dell’istanza è relativo alle adozioni concluse nell’anno precedente
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TAVOLA 1.16 - Istanze di rimborso presentate dalle coppie adottive per Paese
di provenienza dei minori adottati - Anno 2009(a)

(a) L’anno dell’istanza è relativo alle adozioni concluse nell’anno precedente
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TAVOLA 1.17 - Istanze di rimborso presentate dalle coppie adottive per fascia di reddito e anno di stanziamento -
Anni 2005-2009
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2. I BAMBINI

TAVOLA 2.1.1 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo la classe di età, il sesso e l’anno 
di ingresso - Al 31/12/2010

TAVOLA 2.1.2 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo il mese di emissione - Al 31/12/2010

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000
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TAVOLA 2.1.3 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo l’anno di emissione e la provenienza
da Paesi ratificanti o meno la Convenzione de L’Aja - Al 31/12/2010

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000
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TAVOLA 2.1.4 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo la provincia
di residenza(a) dei genitori adottivi. Valori assoluti, valori percentuali e tasso per 100.000 0-17enni 
nella popolazione - Anno 2010

u
(a) Al momento dell’autorizzazione all’ingresso del bambino
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(a) Al momento dell’autorizzazione all’ingresso del bambino

u TAVOLA 2.1.4 - segue
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TAVOLA 2.1.5.1 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo 
il sesso e il Paese di provenienza - Anno 2010
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TAVOLA 2.1.5.2 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo 
il sesso e il Paese di provenienza (in ordine alfabetico) - Anno 2010



69TAVOLE STATISTICHE

TAVOLA 2.1.6 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo 
il Paese di provenienza e l’età media all’ingresso - Anno 2010
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TAVOLA 2.1.8 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo il motivo
dell’abbandono e il continente di provenienza - Anno 2010

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000

TAVOLA 2.1.7 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo la ripartizione
territoriale di residenza dei genitori adottivi e la classe d’età dei minori - Anno 2010

TAVOLA 2.1.9 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo l’utilizzo o meno dell’ente autorizzato
- Al 31/12/2010
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(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000

TAVOLA 2.1.10 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo il continente di provenienza e l’anno
d’ingresso - Al 31/12/2010

TAVOLA 2.1.11 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo l’anno di autorizzazione ed il Paese
di provenienza - Al 31/12/2010

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000



72 APPENDICE

u TAVOLA 2.1.11 - segue

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000
(b) Adozioni realizzate per tramite della Commissione per le adozioni internazionali, in assenza di enti autorizzati. Trattasi di Paesi di cui almeno uno dei due
coniugi è originario
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(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000

TAVOLA 2.2.1 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo la regione di residenza dei genitori
adottivi. Valori assoluti, valori percentuali e tassi per 100.000 0-17enni nella popolazione - Al 31/12/2010

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000

TAVOLA 2.2.2 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo la regione di residenza dei genitori
adottivi. ALBANIA - Al 31/12/2010

Le seguenti tavole sono relative ai Paesi di origine in cui nel decennio 2000-2010 sono state realizzate più di dieci adozioni
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(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000

TAVOLA 2.2.3 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo la regione di residenza dei genitori
adottivi. ARMENIA - Al 31/12/2010

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000

TAVOLA 2.2.4 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo la regione di residenza dei genitori
adottivi. BENIN - Al 31/12/2010
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(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000

TAVOLA 2.2.5 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo la regione di residenza dei genitori
adottivi. BIELORUSSIA - Al 31/12/2010

TAVOLA 2.2.6 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo la regione di residenza dei genitori
adottivi. BOLIVIA - Al 31/12/2010

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000
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TAVOLA 2.2.7 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo la regione di residenza dei genitori
adottivi. BRASILE - Al 31/12/2010

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000

TAVOLA 2.2.8 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo la regione di residenza dei genitori
adottivi. BULGARIA - Al 31/12/2010

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000
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TAVOLA 2.2.9 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo la regione di residenza dei genitori
adottivi. BURKINA FASO - Al 31/12/2010

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000

TAVOLA 2.2.10 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo la regione di residenza dei genitori
adottivi. BURUNDI - Al 31/12/2010

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000
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TAVOLA 2.2.11 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo la regione di residenza dei genitori
adottivi. CAMBOGIA - Al 31/12/2010

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000

TAVOLA 2.2.12 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo la regione di residenza dei genitori
adottivi. CILE - Al 31/12/2010

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000
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TAVOLA 2.2.13 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo la regione di residenza dei genitori
adottivi. CINA - Al 31/12/2010

TAVOLA 2.2.14 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo la regione di residenza dei genitori
adottivi. COLOMBIA - Al 31/12/2010

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000
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TAVOLA 2.2.15 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo la regione di residenza dei genitori
adottivi. COSTA D’AVORIO - Al 31/12/2010

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000

TAVOLA 2.2.16 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo la regione di residenza dei genitori
adottivi. COSTA RICA - Al 31/12/2010

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000
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TAVOLA 2.2.17 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo la regione di residenza dei genitori
adottivi. CROAZIA - Al 31/12/2010

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000

TAVOLA 2.2.18 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo la regione di residenza dei genitori
adottivi. ECUADOR - Al 31/12/2010

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000
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TAVOLA 2.2.19 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo la regione di residenza dei genitori
adottivi. EL SALVADOR - Al 31/12/2010

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000

TAVOLA 2.2.20 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo la regione di residenza dei genitori
adottivi. ETIOPIA - Al 31/12/2010

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000
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TAVOLA 2.2.21 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo la regione di residenza dei genitori
adottivi. FEDERAZIONE RUSSA - Al 31/12/2010

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000

TAVOLA 2.2.22 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo la regione di residenza dei genitori
adottivi. FILIPPINE - Al 31/12/2010

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000
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TAVOLA 2.2.23 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo la regione di residenza dei genitori
adottivi. GUATEMALA - Al 31/12/2010

TAVOLA 2.2.24 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo la regione di residenza dei genitori
adottivi. GUINEA BISSAU - Al 31/12/2010

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000



85TAVOLE STATISTICHE

TAVOLA 2.2.25 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo la regione di residenza dei genitori
adottivi. HAITI - Al 31/12/2010

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000

TAVOLA 2.2.26 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo la regione di residenza dei genitori
adottivi. INDIA - Al 31/12/2010

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000
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TAVOLA 2.2.27 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo la regione di residenza dei genitori
adottivi. KAZAKISTAN - Al 31/12/2010

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000

TAVOLA 2.2.28 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo la regione di residenza dei genitori
adottivi. KENYA - Al 31/12/2010

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000
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TAVOLA 2.2.29 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo la regione di residenza dei genitori
adottivi. LETTONIA - Al 31/12/2010

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000

TAVOLA 2.2.30 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo la regione di residenza dei genitori
adottivi. LITUANIA - Al 31/12/2010

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000
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TAVOLA 2.2.31 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo la regione di residenza dei genitori
adottivi. MACEDONIA - Al 31/12/2010

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000

TAVOLA 2.2.32 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo la regione di residenza dei genitori
adottivi. MADAGASCAR - Al 31/12/2010

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000
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TAVOLA 2.2.33 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo la regione di residenza dei genitori
adottivi. MALI - Al 31/12/2010

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000

TAVOLA 2.2.34 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo la regione di residenza dei genitori
adottivi. MESSICO - Al 31/12/2010

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000



90 APPENDICE

TAVOLA 2.2.35 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo la regione di residenza dei genitori
adottivi. MOLDOVA - Al 31/12/2010

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000

TAVOLA 2.2.36 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo la regione di residenza dei genitori
adottivi. NEPAL - Al 31/12/2010

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000
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TAVOLA 2.2.37 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo la regione di residenza dei genitori
adottivi. NIGERIA - Al 31/12/2010

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000

TAVOLA 2.2.38 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo la regione di residenza dei genitori
adottivi. PERÙ - Al 31/12/2010

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000
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TAVOLA 2.2.39 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo la regione di residenza dei genitori
adottivi. POLONIA - Al 31/12/2010

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000

TAVOLA 2.2.40 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo la regione di residenza dei genitori
adottivi. REPUBBLICA CECA - Al 31/12/2010

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000
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TAVOLA 2.2.41 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo la regione di residenza dei genitori
adottivi. REPUBBLICA DEMOCRATICA DEL CONGO - Al 31/12/2010

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000

TAVOLA 2.2.42 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo la regione di residenza dei genitori
adottivi. ROMANIA - Al 31/12/2010

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000
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TAVOLA 2.2.43 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo la regione di residenza dei genitori
adottivi. SENEGAL - Al 31/12/2010

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000

TAVOLA 2.2.44 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo la regione di residenza dei genitori
adottivi. SLOVACCHIA - Al 31/12/2010

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000
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TAVOLA 2.2.45 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo la regione di residenza dei genitori
adottivi. SRI LANKA - Al 31/12/2010

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000

TAVOLA 2.2.46 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo la regione di residenza dei genitori
adottivi. THAILANDIA - Al 31/12/2010

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000
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TAVOLA 2.2.47 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo la regione di residenza dei genitori
adottivi. TOGO - Al 31/12/2010

TAVOLA 2.2.48 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo la regione di residenza dei genitori
adottivi. UCRAINA - Al 31/12/2010

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000
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TAVOLA 2.2.49 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo la regione di residenza dei genitori
adottivi. UNGHERIA - Al 31/12/2010

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000

TAVOLA 2.2.50 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo la regione di residenza dei genitori
adottivi. VIETNAM - Al 31/12/2010

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000
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TAVOLA 2.3.1 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo il TM di residenza dei genitori
adottivi. Valori assoluti e valori percentuali - Al 31/12/2010

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000

Le seguenti tavole sono relative ai Paesi di origine in cui nel decennio 2000-2010 sono state realizzate più di dieci adozioni

TAVOLA 2.3.2 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo il TM di residenza dei genitori
adottivi. ALBANIA - Al 31/12/2010

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000
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TAVOLA 2.3.4 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo il TM di residenza dei genitori
adottivi. BENIN - Al 31/12/2010

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000

TAVOLA 2.3.3 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo il TM di residenza dei genitori
adottivi. ARMENIA - Al 31/12/2010

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000
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TAVOLA 2.3.5 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo il TM di residenza dei genitori
adottivi. BIELORUSSIA - Al 31/12/2010

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000

TAVOLA 2.3.6 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo il TM di residenza dei genitori
adottivi. BOLIVIA - Al 31/12/2010

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000
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TAVOLA 2.3.7 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo il TM di residenza dei genitori
adottivi. BRASILE - Al 31/12/2010

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000

TAVOLA 2.3.8 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo il TM di residenza dei genitori
adottivi. BULGARIA - Al 31/12/2010

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000



TAVOLA 2.3.9 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo il TM di residenza dei genitori
adottivi. BURKINA FASO - Al 31/12/2010

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000

TAVOLA 2.3.10 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo il TM di residenza dei genitori
adottivi. BURUNDI - Al 31/12/2010

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000
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TAVOLA 2.3.11 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo il TM di residenza dei genitori
adottivi. CAMBOGIA - Al 31/12/2010

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000

TAVOLA 2.3.12 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo il TM di residenza dei genitori
adottivi. CILE - Al 31/12/2010

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000



TAVOLA 2.3.14 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo il TM di residenza dei genitori
adottivi. COLOMBIA - Al 31/12/2010

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000
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TAVOLA 2.3.13 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo il TM di residenza dei genitori
adottivi. CINA - Al 31/12/2010

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000
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TAVOLA 2.3.15 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo il TM di residenza dei genitori
adottivi. COSTA D’AVORIO - Al 31/12/2010

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000

TAVOLA 2.3.16 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo il TM di residenza dei genitori
adottivi. COSTA RICA - Al 31/12/2010

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000



TAVOLA 2.3.17 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo il TM di residenza dei genitori
adottivi. CROAZIA - Al 31/12/2010

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000

TAVOLA 2.3.18 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo il TM di residenza dei genitori
adottivi. ECUADOR - Al 31/12/2010

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000
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TAVOLA 2.3.19 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo il TM di residenza dei genitori
adottivi. EL SALVADOR - Al 31/12/2010

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000

TAVOLA 2.3.20 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo il TM di residenza dei genitori
adottivi. ETIOPIA - Al 31/12/2010

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000



TAVOLA 2.3.21 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo il TM di residenza dei genitori
adottivi. FEDERAZIONE RUSSA - Al 31/12/2010

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000
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TAVOLA 2.3.22 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo il TM di residenza dei genitori
adottivi. FILIPPINE - Al 31/12/2010

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000
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TAVOLA 2.3.23 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo il TM di residenza dei genitori
adottivi. GUATEMALA - Al 31/12/2010

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000

TAVOLA 2.3.24 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo il TM di residenza dei genitori
adottivi. GUINEA BISSAU - Al 31/12/2010

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000



TAVOLA 2.3.25 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo il TM di residenza dei genitori
adottivi. HAITI - Al 31/12/2010

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000

110 APPENDICE

TAVOLA 2.3.26 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo il TM di residenza dei genitori
adottivi. INDIA - Al 31/12/2010

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000
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TAVOLA 2.3.27 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo il TM di residenza dei genitori
adottivi. KAZAKISTAN - Al 31/12/2010

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000

TAVOLA 2.3.28 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo il TM di residenza dei genitori
adottivi. KENYA - Al 31/12/2010

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000



TAVOLA 2.3.30 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo il TM di residenza dei genitori
adottivi. LITUANIA - Al 31/12/2010

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000
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TAVOLA 2.3.29 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo il TM di residenza dei genitori
adottivi. LETTONIA - Al 31/12/2010

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000
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TAVOLA 2.3.31 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo il TM di residenza dei genitori
adottivi. MACEDONIA - Al 31/12/2010

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000

TAVOLA 2.3.32 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo il TM di residenza dei genitori
adottivi. MADAGASCAR - Al 31/12/2010

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000



TAVOLA 2.3.33 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo il TM di residenza dei genitori
adottivi. MALI - Al 31/12/2010

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000
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TAVOLA 2.3.34 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo il TM di residenza dei genitori
adottivi. MESSICO - Al 31/12/2010

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000
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TAVOLA 2.3.35 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo il TM di residenza dei genitori
adottivi. MOLDOVA - Al 31/12/2010

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000

TAVOLA 2.3.36 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo il TM di residenza dei genitori
adottivi. NEPAL - Al 31/12/2010

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000



TAVOLA 2.3.38 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo il TM di residenza dei genitori
adottivi. PERÙ - Al 31/12/2010

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000

TAVOLA 2.3.37 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo il TM di residenza dei genitori
adottivi. NIGERIA - Al 31/12/2010

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000
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TAVOLA 2.3.39 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo il TM di residenza dei genitori
adottivi. POLONIA - Al 31/12/2010

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000

TAVOLA 2.3.40 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo il TM di residenza dei genitori
adottivi. REPUBBLICA CECA - Al 31/12/2010

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000



TAVOLA 2.3.42 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo il TM di residenza dei genitori
adottivi. ROMANIA - Al 31/12/2010

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000

TAVOLA 2.3.41 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo il TM di residenza dei genitori
adottivi. REPUBBLICA DEMOCRATICA DEL CONGO - Al 31/12/2010

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000
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TAVOLA 2.3.43 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo il TM di residenza dei genitori
adottivi. SENEGAL - Al 31/12/2010

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000

TAVOLA 2.3.44 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo il TM di residenza dei genitori
adottivi. SLOVACCHIA - Al 31/12/2010

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000



TAVOLA 2.3.45 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo il TM di residenza dei genitori
adottivi. SRI LANKA - Al 31/12/2010

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000
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TAVOLA 2.3.46 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo il TM di residenza dei genitori
adottivi. THAILANDIA - Al 31/12/2010

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000
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TAVOLA 2.3.47 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo il TM di residenza dei genitori
adottivi. TOGO - Al 31/12/2010

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000

TAVOLA 2.3.48 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo il TM di residenza dei genitori
adottivi. UCRAINA - Al 31/12/2010

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000



TAVOLA 2.3.50 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo il TM di residenza dei genitori
adottivi. VIETNAM - Al 31/12/2010

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000
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TAVOLA 2.3.49 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo il TM di residenza dei genitori
adottivi. UNGHERIA - Al 31/12/2010

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000



3. GLI ENTI AUTORIZZATI
LEGENDA ANAGRAFE ENTI 
A = Accreditato nel Paese estero
O = Operativo nel Paese estero, in cui non sono previste procedure formali di accreditamento
R = Accreditamento in fase di rinnovo

TAVOLA 3.1 - Coppie adottive e minori adottati secondo l’ente autorizzato - Anno 2010

u
(a) Enti cancellati dall’Albo degli enti autorizzati. Adozioni concluse prima della cancellazione ovvero successive, in quanto in fase di
definizione al momento della cancellazione
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u TAVOLA 3.1 - segue

(a) Enti cancellati dall’Albo degli enti autorizzati. Adozioni concluse prima della cancellazione ovvero successive, in quanto in fase di definizione al momento
della cancellazione
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TAVOLA 3.4 - Distribuzione territoriale delle sedi autorizzate degli enti per tipologia e regione.
Valori assoluti e indicatori - Al 31/12/2010

Paesi per i quali l’ente risulta accreditato o operativo al 31/12/2010

TAVOLA 3.5 - A.I.A.U. ASSOCIAZIONE IN AIUTI UMANITARI ONLUS  
Minori autorizzati all’ingresso in Italia secondo il Paese di provenienza e l’anno d’ingresso - Al 31/12/2010

(a) A = sede principale, B = sede secondaria

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000
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Paesi per i quali l’ente risulta accreditato o operativo al 31/12/2010

TAVOLA 3.6 - A.Mo ATTRAVERSO IL MONDO PER UN SORRISO – ONLUS  
Minori autorizzati all’ingresso in Italia secondo il Paese di provenienza e l’anno d’ingresso - Al 31/12/2010

Paesi per i quali l’ente risulta accreditato o operativo al 31/12/2010

TAVOLA 3.7 - A.S.A. – ASSOCIAZIONE SOLIDARIETÀ ADOZIONI ONLUS
Minori autorizzati all’ingresso in Italia secondo il Paese di provenienza e l’anno d’ingresso - Al 31/12/2010

Paesi per i quali l’ente risulta accreditato o operativo al 31/12/2010

TAVOLA 3.8 - AAA ASSOCIAZIONE ADOZIONI ALFABETO ONLUS 
Minori autorizzati all’ingresso in Italia secondo il Paese di provenienza e l’anno d’ingresso - Al 31/12/2010

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000
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Paesi per i quali l’ente risulta accreditato o operativo al 31/12/2010

TAVOLA 3.9 - ADOTTARE INSIEME – ASSOCIAZIONE PER L’ASSISTENZA ALL’ADOZIONE INTERNAZIONALE 
Minori autorizzati all’ingresso in Italia secondo il Paese di provenienza e l’anno d’ingresso - Al 31/12/2010

Paesi per i quali l’ente risulta accreditato o operativo al 31/12/2010

TAVOLA 3.10 - AGENZIA REGIONALE PER LE ADOZIONI INTERNAZIONALI - REGIONE PIEMONTE 
Minori autorizzati all’ingresso in Italia secondo il Paese di provenienza e l’anno d’ingresso - Al 31/12/2010

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000
(b) Con delibera del 28/10/2008 è stata avviata la collaborazione con l’A.R.A.I. per la presa in carico di coppie residenti in Italia formate da cittadini  stranieri
per la realizzazione dell’adozione nel Paese d’origine – di uno o entrambi i coniugi – ove in tale Paese non operi alcun ente italiano
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Paesi per i quali l’ente risulta accreditato o operativo al 31/12/2010

TAVOLA 3.11 - AI.BI. – ASSOCIAZIONE AMICI DEI BAMBINI
Minori autorizzati all’ingresso in Italia secondo il Paese di provenienza e l’anno d’ingresso - Al 31/12/2010

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000
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Paesi per i quali l’ente risulta accreditato o operativo al 31/12/2010

TAVOLA 3.12 - AMICI DI DON BOSCO ONLUS
Minori autorizzati all’ingresso in Italia secondo il Paese di provenienza e l’anno d’ingresso - Al 31/12/2010

Paesi per i quali l’ente risulta accreditato o operativo al 31/12/2010

TAVOLA 3.13 - AMICI MISSIONI INDIANE (AMI) - ONLUS
Minori autorizzati all’ingresso in Italia secondo il Paese di provenienza e l’anno d’ingresso - Al 31/12/2010

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000
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Paesi per i quali l’ente risulta accreditato o operativo al 31/12/2010

TAVOLA 3.14 - AMICI TRENTINI ONLUS
Minori autorizzati all’ingresso in Italia secondo il Paese di provenienza e l’anno d’ingresso - Al 31/12/2010

Paesi per i quali l’ente risulta accreditato o operativo al 31/12/2010

TAVOLA 3.15 - ARCOBALENO - ONLUS
Minori autorizzati all’ingresso in Italia secondo il Paese di provenienza e l’anno d’ingresso - Al 31/12/2010

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000
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Paesi per i quali l’ente risulta accreditato o operativo al 31/12/2010

TAVOLA 3.16 - ARIETE ONLUS
Minori autorizzati all’ingresso in Italia secondo il Paese di provenienza e l’anno d’ingresso - Al 31/12/2010

Paesi per i quali l’ente risulta accreditato o operativo al 31/12/2010

TAVOLA 3.17 - ASSOCIAZIONE AGAPÉ - ONLUS
Minori autorizzati all’ingresso in Italia secondo il Paese di provenienza e l’anno d’ingresso - Al 31/12/2010

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000
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Paesi per i quali l’ente risulta accreditato o operativo al 31/12/2010

TAVOLA 3.18 - ASSOCIAZIONE BAMBINI CHERNOBYL ONLUS
Minori autorizzati all’ingresso in Italia secondo il Paese di provenienza e l’anno d’ingresso - Al 31/12/2010

TAVOLA 3.19 - ASSOCIAZIONE CHIARA ONLUS(a)
Minori autorizzati all’ingresso in Italia secondo il Paese di provenienza e l’anno d’ingresso - Al 31/12/2010

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000

(a) Con delibera 42/2010 del 23 marzo 2010 la Commissione per le adozioni internazionali ha preso atto dell’avvenuta fusione per incorporazione dell’ente
CHIARA onlus nell’ente N.A.D.I.A.
(b) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000
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Paesi per i quali l’ente risulta accreditato o operativo al 31/12/2010

TAVOLA 3.20 - ASSOCIAZIONE CICOGNA AMICI DI CHERNOBYL – ONLUS
Minori autorizzati all’ingresso in Italia secondo il Paese di provenienza e l’anno d’ingresso - Al 31/12/2010

Paesi per i quali l’ente risulta accreditato o operativo al 31/12/2010

TAVOLA 3.21 - ASSOCIAZIONE DI VOLONTARIATO "CUORE" ONLUS
Minori autorizzati all’ingresso in Italia secondo il Paese di provenienza e l’anno d’ingresso - Al 31/12/2010

Paesi per i quali l’ente risulta accreditato o operativo al 31/12/2010

TAVOLA 3.22 - ASSOCIAZIONE DI VOLONTARIATO ERNESTO
Minori autorizzati all’ingresso in Italia secondo il Paese di provenienza e l’anno d’ingresso - Al 31/12/2010

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000
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Paesi per i quali l’ente risulta accreditato o operativo al 31/12/2010

TAVOLA 3.23 - ASSOCIAZIONE ENZO B - ONLUS
Minori autorizzati all’ingresso in Italia secondo il Paese di provenienza e l’anno d’ingresso - Al 31/12/2010

Paesi per i quali l’ente risulta accreditato o operativo al 31/12/2010

TAVOLA 3.24 - ASSOCIAZIONE FAMIGLIE ADOTTIVE PRO I.C.Y.C. ONLUS
Minori autorizzati all’ingresso in Italia secondo il Paese di provenienza e l’anno d’ingresso - Al 31/12/2010

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000
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TAVOLA 3.26 - ASSOCIAZIONE G.I.O.I.A. – GENITORI ITALIANI ORGANIZATION INTERNATIONAL ADOPTION(a)
Minori autorizzati all’ingresso in Italia secondo il Paese di provenienza e l’anno d’ingresso - Al 31/12/2010

Paesi per i quali l’ente risulta accreditato o operativo al 31/12/2010

TAVOLA 3.27 - ASSOCIAZIONE I CINQUE PANI
Minori autorizzati all’ingresso in Italia secondo il Paese di provenienza e l’anno d’ingresso - Al 31/12/2010

Paesi per i quali l’ente risulta accreditato o operativo al 31/12/2010

TAVOLA 3.25 - ASSOCIAZIONE FIGLI DELLA LUCE- ONLUS
Minori autorizzati all’ingresso in Italia secondo il Paese di provenienza e l’anno d’ingresso - Al 31/12/2010

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000

(a) Con delibera n. 26/2008/AE/SG del 19 dicembre 2008, comunicata in data 21 gennaio 2009, la Commissione per le adozioni internazionali ha revocato
all’ente G.I.O.I.A. – GENITORI ITALIANI ORGANIZATION INTERNATIONAL ADOPTION l’autorizzazione di cui all’articolo 39-ter della legge sull’adozione, con
conseguente cancellazione dall’albo degli enti autorizzati. Con delibera n. 27/2008/SG del 19 dicembre 2008 in applicazione dell’articolo 16 del DPR 108/07,
comunicata in data 21 gennaio 2009, la Commissione ha altresì deliberato di prendere in carico tutte le procedure di adozione riguardanti le coppie che, alla
data di comunicazione della delibera, risultavano aver conferito incarico all’ente G.I.O.I.A. Genitori Italiani Organization International Adoption
(b) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000
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Paesi per i quali l’ente risulta accreditato o operativo al 31/12/2010

TAVOLA 3.29 - ASSOCIAZIONE ITALIANA PRO ADOZIONI – A.I.P.A. - ONLUS ERGA PUEROS
Minori autorizzati all’ingresso in Italia secondo il Paese di provenienza e l’anno d’ingresso - Al 31/12/2010

Paesi per i quali l’ente risulta accreditato o operativo al 31/12/2010

TAVOLA 3.28 - ASSOCIAZIONE IL CONVENTINO
Minori autorizzati all’ingresso in Italia secondo il Paese di provenienza e l’anno d’ingresso - Al 31/12/2010

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000
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Paesi per i quali l’ente risulta accreditato o operativo al 31/12/2010

TAVOLA 3.30 - ASSOCIAZIONE MEHALA - SOSTEGNO INFANZIA E FAMIGLIA
Minori autorizzati all’ingresso in Italia secondo il Paese di provenienza e l’anno d’ingresso - Al 31/12/2010

Paesi per i quali l’ente risulta accreditato o operativo al 31/12/2010

TAVOLA 3.31 - ASSOCIAZIONE NAZIONALE PUBBLICHE ASSISTENZE (A.N.P.A.S.)
Minori autorizzati all’ingresso in Italia secondo il Paese di provenienza e l’anno d’ingresso - Al 31/12/2010

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000
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Paesi per i quali l’ente risulta accreditato o operativo al 31/12/2010

TAVOLA 3.32 - ASSOCIAZIONE PER L’ADOZIONE INTERNAZIONALE “BRUTIA” - ONLUS
Minori autorizzati all’ingresso in Italia secondo il Paese di provenienza e l’anno d’ingresso - Al 31/12/2010

TAVOLA 3.33 - ASSOCIAZIONE TERESA SCALFATI – SPERANZA PER I MINORI
Minori autorizzati all’ingresso in Italia secondo il Paese di provenienza e l’anno d’ingresso - Al 31/12/2010

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000

(a) Con delibera n. 41/2010 del 23 marzo 2010  la Commissione per le adozioni internazionali ha preso atto dell’intervenuta fusione per incorporazione
dell’ente Associazione Teresa Scalfati – Speranza per i minori nell’ente Associazione Enzo B Onlus
(b) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000
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Paesi per i quali l’ente risulta accreditato o operativo al 31/12/2010

TAVOLA 3.34 - AZIONE PER FAMIGLIE NUOVE - ONLUS
Minori autorizzati all’ingresso in Italia secondo il Paese di provenienza e l’anno d’ingresso - Al 31/12/2010

Paesi per i quali l’ente risulta accreditato o operativo al 31/12/2010

TAVOLA 3.35 - C.I.A.I. – CENTRO ITALIANO AIUTI ALL’INFANZIA ORGANIZZAZIONE ONLUS
Minori autorizzati all’ingresso in Italia secondo il Paese di provenienza e l’anno d’ingresso - Al 31/12/2010

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000
(b) La richiesta del Paese è avvenuta per l’ente Azione per un Mondo Unito. L’ente Azione per un Mondo Unito - Onlus è stato sostituito con delibera 149/2005
dall’ente Azione per Famiglie Nuove – Onlus ed opera negli stessi Paesi; le coppie prima in carico ad AMU sono assistite da Azione per Famiglie Nuove - Onlus

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000
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Paesi per i quali l’ente risulta accreditato o operativo al 31/12/2010

TAVOLA 3.36 - C.I.F.A. ONLUS - CENTRO INTERNAZIONALE PER L’INFANZIA E LA FAMIGLIA
Minori autorizzati all’ingresso in Italia secondo il Paese di provenienza e l’anno d’ingresso - Al 31/12/2010

Paesi per i quali l’ente risulta accreditato o operativo al 31/12/2010

TAVOLA 3.37 - CENTRO ADOZIONI LA MALOCA
Minori autorizzati all’ingresso in Italia secondo il Paese di provenienza e l’anno d’ingresso - Al 31/12/2010

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000
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Paesi per i quali l’ente risulta accreditato o operativo al 31/12/2010

TAVOLA 3.38 - CENTRO AIUTI PER L’ETIOPIA
Minori autorizzati all’ingresso in Italia secondo il Paese di provenienza e l’anno d’ingresso - Al 31/12/2010

TAVOLA 3.39 - CENTRO SERVIZI SOCIALI PER L’ADOZIONE INTERNAZIONALE(a)
Minori autorizzati all’ingresso in Italia secondo il Paese di provenienza e l’anno d’ingresso - Al 31/12/2010

Paesi per i quali l’ente risulta accreditato o operativo al 31/12/2010

TAVOLA 3.40 - COMUNITÀ DI S. EGIDIO – ACAP
Minori autorizzati all’ingresso in Italia secondo il Paese di provenienza e l’anno d’ingresso - Al 31/12/2010

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000

(a) Con delibera n. 86/2010/AE/AUT. Revoca  del 21 settembre 2010, comunicata in data 1 ottobre 2010, la Commissione per le adozioni internazionali ha
revocato all’associazione “Centro Servizi Sociali per l’Adozione Internazionale” l’autorizzazione di cui all’articolo 39 ter della legge sull’adozione, con
conseguente cancellazione dall’albo degli enti autorizzati
(b) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000
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TAVOLA 3.41 - CONGREGAZIONE DELLE RELIGIOSE FRANCESCANE DI S. ANTONIO(a)
Minori autorizzati all’ingresso in Italia secondo il Paese di provenienza e l’anno d’ingresso - Al 31/12/2010

Paesi per i quali l’ente risulta accreditato o operativo al 31/12/2010

TAVOLA 3.42 - CRESCERE INSIEME – ASSOCIAZIONE PER LE ADOZIONI INTERNAZIONALI
Minori autorizzati all’ingresso in Italia secondo il Paese di provenienza e l’anno d’ingresso - Al 31/12/2010

(a) Con delibera n. 65/2010/AE/AUT.Revoca del 15 giugno 2010 la Commissione per le adozioni internazionali ha revocato alla Congregazione delle Religiose
Francescane di S. Antonio l’autorizzazione di cui all’articolo 39 ter della legge sull’adozione, con conseguente cancellazione dall’albo degli enti autorizzati
(b) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000



148 APPENDICE

TAVOLA 3.43 - FAMIGLIA E MINORI - ONLUS(a)
Minori autorizzati all’ingresso in Italia secondo il Paese di provenienza e l’anno d’ingresso - Al 31/12/2010

Paesi per i quali l’ente risulta accreditato o operativo al 31/12/2010

TAVOLA 3.44 - FONDAZIONE AVSI
Minori autorizzati all’ingresso in Italia secondo il Paese di provenienza e l’anno d’ingresso - Al 31/12/2010

(a) Con delibera n. 52/2010/AE/AUT. Revoca dell’11 maggio 2010, comunicata in data 20 maggio 2010, la Commissione per le adozioni internazionali ha
revocato all’associazione “Famiglia e Minori. O.N.L.U.S. – Associazione Culturale per lo Studio e per le ricerche psicologiche e giuridiche sulla Famiglia e sul
Minore” l’autorizzazione di cui all’articolo 39 ter della legge sull’adozione, con conseguente cancellazione dall’albo degli enti autorizzati
(b) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000
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Paesi per i quali l’ente risulta accreditato o operativo al 31/12/2010

TAVOLA 3.45 - FONDAZIONE PATRIZIA NIDOLI ONLUS
Minori autorizzati all’ingresso in Italia secondo il Paese di provenienza e l’anno d’ingresso - Al 31/12/2010

Paesi per i quali l’ente risulta accreditato o operativo al 31/12/2010

TAVOLA 3.46 - FONDAZIONE RAPHAEL - ONLUS
Minori autorizzati all’ingresso in Italia secondo il Paese di provenienza e l’anno d’ingresso - Al 31/12/2010

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000
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Paesi per i quali l’ente risulta accreditato o operativo al 31/12/2010

TAVOLA 3.47- GRUPPO DI VOLONTARIATO SOLIDARIETÀ
Minori autorizzati all’ingresso in Italia secondo il Paese di provenienza e l’anno d’ingresso - Al 31/12/2010

Paesi per i quali l’ente risulta accreditato o operativo al 31/12/2010

TAVOLA 3.48 - I BAMBINI DELL’ARCOBALENO
Minori autorizzati all’ingresso in Italia secondo il Paese di provenienza e l’anno d’ingresso - Al 31/12/2010

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000
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Paesi per i quali l’ente risulta accreditato o operativo al 31/12/2010

TAVOLA 3.49 - I FIORI SEMPLICI – ONLUS
Minori autorizzati all’ingresso in Italia secondo il Paese di provenienza e l’anno d’ingresso - Al 31/12/2010

Paesi per i quali l’ente risulta accreditato o operativo al 31/12/2010

TAVOLA 3.50 - IL MANTELLO (ASSOCIAZIONE DI VOLONTARIATO PER LA FAMIGLIA E L’ADOZIONE)
Minori autorizzati all’ingresso in Italia secondo il Paese di provenienza e l’anno d’ingresso - Al 31/12/2010

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000
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Paesi per i quali l’ente risulta accreditato o operativo al 31/12/2010

TAVOLA 3.51 - IN CAMMINO PER LA FAMIGLIA – I.C.P.L.F.
Minori autorizzati all’ingresso in Italia secondo il Paese di provenienza e l’anno d’ingresso - Al 31/12/2010

Paesi per i quali l’ente risulta accreditato o operativo al 31/12/2010

TAVOLA 3.52 - INTERNATIONAL ADOPTION – ASSOCIAZIONE PER LA FAMIGLIA
Minori autorizzati all’ingresso in Italia secondo il Paese di provenienza e l’anno d’ingresso - Al 31/12/2010

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000
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Paesi per i quali l’ente risulta accreditato o operativo al 31/12/2010

TAVOLA 3.53 - ISTITUTO LA CASA
Minori autorizzati all’ingresso in Italia secondo il Paese di provenienza e l’anno d’ingresso - Al 31/12/2010

Paesi per i quali l’ente risulta accreditato o operativo al 31/12/2010

TAVOLA 3.54 - L.I.C.O.S. - LABORATORIO ITALIANO PER LA COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO - ONLUS
Minori autorizzati all’ingresso in Italia secondo il Paese di provenienza e l’anno d’ingresso - Al 31/12/2010

Paesi per i quali l’ente risulta accreditato o operativo al 31/12/2010

TAVOLA 3.55 - LA CICOGNA
Minori autorizzati all’ingresso in Italia secondo il Paese di provenienza e l’anno d’ingresso - Al 31/12/2010

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000
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Paesi per i quali l’ente risulta accreditato o operativo al 31/12/2010

TAVOLA 3.57 - LA PRIMOGENITA INTERNATIONAL ADOPTION
Minori autorizzati all’ingresso in Italia secondo il Paese di provenienza e l’anno d’ingresso - Al 31/12/2010

Paesi per i quali l’ente risulta accreditato o operativo al 31/12/2010

TAVOLA 3.56 - LA DIMORA – ONLUS
Minori autorizzati all’ingresso in Italia secondo il Paese di provenienza e l’anno d’ingresso - Al 31/12/2010

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000



155TAVOLE STATISTICHE

Paesi per i quali l’ente risulta accreditato o operativo al 31/12/2010

TAVOLA 3.58 - L’AIRONE - ONLUS
Minori autorizzati all’ingresso in Italia secondo il Paese di provenienza e l’anno d’ingresso - Al 31/12/2010

Paesi per i quali l’ente risulta accreditato o operativo al 31/12/2010

TAVOLA 3.59 - LO SCOIATTOLO-ONLUS
Minori autorizzati all’ingresso in Italia secondo il Paese di provenienza e l’anno d’ingresso - Al 31/12/2010

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000
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Paesi per i quali l’ente risulta accreditato o operativo al 31/12/2010

TAVOLA 3.60 - MARIANNA
Minori autorizzati all’ingresso in Italia secondo il Paese di provenienza e l’anno d’ingresso - Al 31/12/2010

Paesi per i quali l’ente risulta accreditato o operativo al 31/12/2010

TAVOLA 3.61 - MISSIONARIE DELLA CARITÀ
Minori autorizzati all’ingresso in Italia secondo il Paese di provenienza e l’anno d’ingresso - Al 31/12/2010

Paesi per i quali l’ente risulta accreditato o operativo al 31/12/2010

TAVOLA 3.62 - MOVIMENTO SHALOM
Minori autorizzati all’ingresso in Italia secondo il Paese di provenienza e l’anno d’ingresso - Al 31/12/2010

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000
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TAVOLA 3.63 - MUSA SADIKER – ONLUS(a)
Minori autorizzati all’ingresso in Italia secondo il Paese di provenienza e l’anno d’ingresso - Al 31/12/2010

Paesi per i quali l’ente risulta accreditato o operativo al 31/12/2010

TAVOLA 3.64 - N.A.A.A. NETWORK AIUTO ASSISTENZA ACCOGLIENZA - ONLUS
Minori autorizzati all’ingresso in Italia secondo il Paese di provenienza e l’anno d’ingresso - Al 31/12/2010

(a) Con delibera n. 70/2010/AE/AUT. Revoca del 13 luglio 2010, comunicata in data 12 agosto 2010, la Commissione per le adozioni internazionali ha revocato
all’associazione “Musa Sadiker Onlus” l’autorizzazione di cui all’articolo 39 ter della legge sull’adozione, con conseguente cancellazione dall’albo degli enti
autorizzati
(b) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000
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Paesi per i quali l’ente risulta accreditato o operativo al 31/12/2010

TAVOLA 3.66 - NUOVA ASSOCIAZIONE DI GENITORI INSIEME PER L’ADOZIONE - N.A.D.I.A. ONLUS
Minori autorizzati all’ingresso in Italia secondo il Paese di provenienza e l’anno d’ingresso - Al 31/12/2010

Paesi per i quali l’ente risulta accreditato o operativo al 31/12/2010

TAVOLA 3.65 - NINO SANTAMARINA - ONLUS
Minori autorizzati all’ingresso in Italia secondo il Paese di provenienza e l’anno d’ingresso - Al 31/12/2010

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000
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Paesi per i quali l’ente risulta accreditato o operativo al 31/12/2010

TAVOLA 3.67 - NUOVI ORIZZONTI PER VIVERE L’ADOZIONE (N.O.V.A.)
Minori autorizzati all’ingresso in Italia secondo il Paese di provenienza e l’anno d’ingresso - Al 31/12/2010

Paesi per i quali l’ente risulta accreditato o operativo al 31/12/2010

TAVOLA 3.68 - PROCURA GENERALE DELLA CONGREGAZIONE DELLE MISSIONARIE FIGLIE DI SAN GIROLAMO EMILIANI
Minori autorizzati all’ingresso in Italia secondo il Paese di provenienza e l’anno d’ingresso - Al 31/12/2010

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000
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TAVOLA 3.69 - PROGETTO ALEM(a)

Minori autorizzati all’ingresso in Italia secondo il Paese di provenienza e l’anno d’ingresso - Al 31/12/2010

Paesi per i quali l’ente risulta accreditato o operativo al 31/12/2010

TAVOLA 3.70 - PROGETTO SÃO JOSÉ
Minori autorizzati all’ingresso in Italia secondo il Paese di provenienza e l’anno d’ingresso - Al 31/12/2010

Paesi per i quali l’ente risulta accreditato o operativo al 31/12/2010

TAVOLA 3.71 - RETE SPERANZA ORGANIZZAZIONE NON LUCRATIVA DI UTILITÀ SOCIALE ONLUS
Minori autorizzati all’ingresso in Italia secondo il Paese di provenienza e l’anno d’ingresso - Al 31/12/2010

(a) A seguito di rinuncia ad operare nel settore delle adozioni internazionali, la Commissione ha altresì disposto, con delibera n. 9/2010 del 19 gennaio 2010, la
cancellazione dall’Albo degli enti autorizzati dell’associazione Progetto Alem
(b) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000
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Paesi per i quali l’ente risulta accreditato o operativo al 31/12/2010

TAVOLA 3.72 - S.O.S. BAMBINO INTERNATIONAL ADOPTION - ONLUS
Minori autorizzati all’ingresso in Italia secondo il Paese di provenienza e l’anno d’ingresso - Al 31/12/2010

Paesi per i quali l’ente risulta accreditato o operativo al 31/12/2010

TAVOLA 3.73 - SENZA FRONTIERE – ONLUS
Minori autorizzati all’ingresso in Italia secondo il Paese di provenienza e l’anno d’ingresso - Al 31/12/2010

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000
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Paesi per i quali l’ente risulta accreditato o operativo al 31/12/2010

TAVOLA 3.74 - SERVIZIO POLIFUNZIONALE PER L’ADOZIONE INTERNAZIONALE - (S.P.A.I.)
Minori autorizzati all’ingresso in Italia secondo il Paese di provenienza e l’anno d’ingresso - Al 31/12/2010

Paesi per i quali l’ente risulta accreditato o operativo al 31/12/2010

TAVOLA 3.75 - SJAMO (SÃO JOSÉ AMICI NEL MONDO)
Minori autorizzati all’ingresso in Italia secondo il Paese di provenienza e l’anno d’ingresso - Al 31/12/2010

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000

(a) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000
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TAVOLA 4.1.1 - Decreti di idoneità emessi nell’anno 2006 e pervenuti alla Commissione per le adozioni internazionali conseguenti
conferimento incarico e adozioni concluse per tribunale per i minorenni

4. DECRETI DI IDONEITÀ*

* Dati aggiornati al 31/12/2010
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TAVOLA 4.1.2 - Decreti di idoneità emessi nell’anno 2006 e pervenuti alla Commissione per le
adozioni internazionali che hanno dato luogo ad adozione distinti per continente di provenienza dei
minori e tribunale per i minorenni

TAVOLA 4.1.2 - segue
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TAVOLA 4.1.3 - Decreti di idoneità emessi nell’anno 2006 pervenuti alla Commissione per le adozioni internazionali
seguiti da conferimenti incarico distinti per tribunale per i minorenni. Valori percentuali
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TAVOLA 4.1.4 - Decreti di idoneità emessi nell’anno 2006 pervenuti alla Commissione per le adozioni internazionali e conferimenti
incarico per tribunale per i minorenni
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TAVOLA 4.2.1 - Decreti di idoneità emessi nell’anno 2007 e pervenuti alla Commissione per le adozioni internazionali conseguenti
conferimenti incarico e adozioni concluse per tribunale per i minorenni
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TAVOLA 4.2.2 - Decreti di idoneità emessi nell’anno 2007 e pervenuti alla Commissione per le
adozioni internazionali che hanno dato luogo ad adozione distinti per continente di provenienza dei
minori e tribunale per i minorenni 

TAVOLA 4.2.2 - segue
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TAVOLA 4.2.3 - Decreti di idoneità emessi nell’anno 2007 pervenuti alla Commissione per le adozioni internazionali
seguiti da conferimenti incarico distinti per tribunale per i minorenni. Valori percentuali
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TAVOLA 4.2.4 - Decreti di idoneità emessi nell’anno 2007 pervenuti alla Commissione per le adozioni internazionali e conferimenti
incarico per tribunale per i minorenni
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TAVOLA 4.3.1 - Decreti di idoneità emessi nell’anno 2008 e pervenuti alla Commissione per le adozioni internazionali
conseguenti conferimenti incarico e adozioni concluse per tribunale per i minorenni 
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TAVOLA 4.3.2 - Decreti di idoneità emessi nell’anno 2008 e pervenuti alla Commissione per le adozioni
internazionali che hanno dato luogo ad adozione distinti per continente di provenienza dei minori e
tribunale per i minorenni 

TAVOLA 4.3.2 - segue
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TAVOLA 4.3.3 - Decreti di idoneità emessi nell’anno 2008 e pervenuti alla Commissione per le adozioni
internazionali seguiti da conferimenti incarico distinti per tribunale per i minorenni. Valori percentuali



174 APPENDICE

TAVOLA 4.3.4 - Decreti di idoneità emessi nell’anno 2008 pervenuti alla Commissione per le adozioni internazionali e conferimenti
incarico per tribunale per i minorenni
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TAVOLA 4.4.1 - Decreti di idoneità emessi nell’anno 2009 e pervenuti alla Commissione per le adozioni internazionali
conseguenti conferimenti incarico e adozioni concluse per tribunale per i minorenni - Al 31/12/2010
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TAVOLA 4.4.2 - Decreti di idoneità emessi nell’anno 2009 e pervenuti alla Commissione per le adozioni
internazionali che hanno dato luogo ad adozione distinti per continente di provenienza dei minori e
tribunale per i minorenni - Al 31/12/2010

TAVOLA 4.4.2 - segue
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TAVOLA 4.3.3 - Decreti di idoneità emessi nell’anno 2009 e pervenuti alla Commissione per le adozioni
internazionali seguiti da conferimenti incarico distinti per tribunale per i minorenni. Valori percentuali -
Al 31/12/2010
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TAVOLA 4.4.4 - Decreti di idoneità emessi nell’anno 2009 e pervenuti alla Commissione per le adozioni internazionali e conferimenti
incarico per tribunale per i minorenni - Al 31/12/2010
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TAVOLA 4.5.1 - Decreti di idoneità emessi nell’anno 2010 e pervenuti alla Commissione per le adozioni
internazionali conseguenti conferimenti incarico e adozioni concluse nell’anno 2010(a) per tribunale 
per i minorenni 

(a) Dato provvisorio inerente i decreti pervenuti alla Commissione per le adozioni internazionali al 31 dicembre 2010
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(a) Fonte: HCCH Hague Conference Statistics, tranne per Germania (AICAN), Francia (Ministère des Affaires étrangères
et européennes) e Italia (Commissione per le adozioni internazionali)

5. DATI INTERNAZIONALI

TAVOLA 5.1 - Maggiori Paesi di accoglienza dei minori nelle adozioni internazionali(a)
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u

TAVOLA 5.2  - Minori stranieri adottati negli Stati Uniti d’America (a )

(a) Fonte: HCCH Hague Conference Statistics
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TAVOLA 5.2 - segue
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TAVOLA 5.3 - Minori stranieri adottati in Francia(a)

(a) Fonte: HCCH Hague Conference Statistics e, per il 2010, Ministère des Affaires étrangères et européennes
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TAVOLA 5.4 - Minori stranieri adottati in Spagna (a )

(a) Fonte: HCCH Hague Conference Statistics
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TAVOLA 5.5 - Minori stranieri adottati in Germania (a )

(a) Fonte: AICAN
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TAVOLA 5.6 - Minori stranieri adottati in Canada (a )

u
(a) Fonte: HCCH Hague Conference Statistics
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TAVOLA 5.6 - segue



188 APPENDICE

TAVOLA 5.7 - Minori stranieri adottati in Svezia (a )

u
(a) Fonte: HCCH Hague Conference Statistics
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TAVOLA 5.7 - segue
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TAVOLA 5.8 - Minori stranieri adottati nei Paesi Bassi (a )

(a) Fonte: HCCH Hague Conference Statistics
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TAVOLA 5.9 - Minori stranieri adottati in Danimarca(a)

(a) Fonte: HCCH Hague Conference Statistics
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TAVOLA 5.10 - Minori stranieri adottati in Belgio (a )

(a) Fonte: HCCH Hague Conference Statistics



193I PRINCIPALI PAESI DI PROVENIENZA
DEI MINORI ADOTTATI IN ITALIA

BRASILE
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BULGARIA



195I PRINCIPALI PAESI DI PROVENIENZA DEI MINORI ADOTTATI IN ITALIA

CAMBOGIA
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CILE



197I PRINCIPALI PAESI DI PROVENIENZA DEI MINORI ADOTTATI IN ITALIA

CINA
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CINA



199I PRINCIPALI PAESI DI PROVENIENZA DEI MINORI ADOTTATI IN ITALIA

COLOMBIA
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ETIOPIA



201I PRINCIPALI PAESI DI PROVENIENZA DEI MINORI ADOTTATI IN ITALIA

FEDERAZIONE RUSSA
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FEDERAZIONE RUSSA



203I PRINCIPALI PAESI DI PROVENIENZA DEI MINORI ADOTTATI IN ITALIA

FILIPPINE



204 APPENDICE

INDIA



205I PRINCIPALI PAESI DI PROVENIENZA DEI MINORI ADOTTATI IN ITALIA

LETTONIA
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LITUANIA



207I PRINCIPALI PAESI DI PROVENIENZA DEI MINORI ADOTTATI IN ITALIA

NEPAL
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PERÙ



209I PRINCIPALI PAESI DI PROVENIENZA DEI MINORI ADOTTATI IN ITALIA

POLONIA
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REPUBBLICA 
DEMOCRATICA
DEL CONGO



211I PRINCIPALI PAESI DI PROVENIENZA DEI MINORI ADOTTATI IN ITALIA

UCRAINA
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UNGHERIA



213I PRINCIPALI PAESI DI PROVENIENZA DEI MINORI ADOTTATI IN ITALIA

VIETNAM
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1 - LEGISLATORI, DIRIGENTI E IMPRENDITORI 

Il primo grande gruppo comprende le professioni che richiedono esperienza e partico-
lari capacità decisionali e organizzative tali da non poter essere sempre individuate in un
particolare livello di istruzione formale. I loro compiti consistono nel definire e formulare
le politiche del governo, le leggi e le norme a livello nazionale e locale; nel sovrintendere
alla loro interpretazione e applicazione; nel rappresentare lo Stato e il governo e nel-
l’agire per loro conto; nel dirigere, definire, gestire e coordinare le politiche e gli obiet-
tivi di imprese, organizzazioni e strutture gestionali complesse e nell’orientarne le attività
rispetto ai loro scopi. 

1.1 - Membri dei corpi legislativi e di governo, dirigenti amministrativi e giudiziari della pubblica
amministrazione e di organizzazioni di interesse nazionale e sovranazionale

1.2 - Imprenditori, amministratori e direttori di grandi aziende private 

1.3 - Imprenditori, gestori e responsabili di piccole imprese

2 - PROFESSIONI INTELLETTUALI, SCIENTIFICHE E DI ELEVATA SPECIALIZZAZIONE 

Il secondo grande gruppo comprende tutte quelle professioni per le quali è richiesto un
livello elevato di conoscenza – in genere acquisito attraverso il completamento di un
percorso di istruzione di tipo universitario o post-universitario – e di esperienza in am-
bito scientifico, umanistico o artistico. I loro compiti consistono nell’arricchire le cono-
scenze esistenti promuovendo e conducendo la ricerca scientifica; nell’interpretare
concetti, teorie scientifiche e norme; nell’insegnarli in modo sistematico; nell’applicarli
alla soluzione di problemi concreti e, ancora, nell’eseguire performance artistiche di li-
vello elevato. 

2.1 - Specialisti in scienze matematiche, fisiche, naturali e assimilati

2.2 - Ingegneri, architetti e professioni assimilate

2.3 - Specialisti nelle scienze della vita

2.4 - Specialisti della salute

2.5 - Specialisti in scienze umane, sociali e gestionali

2.6 - Specialisti della formazione, della ricerca e assimilati

3 - PROFESSIONI TECNICHE 

Il terzo grande gruppo raccoglie le professioni che richiedono, per essere esercitate, le
conoscenze operative e l’esperienza necessarie a svolgere attività di supporto tecnico-ap-
plicativo in ambito scientifico, umanistico ed economico-sociale, sportivo e artistico. Co-
noscenze in genere acquisibili completando un ciclo di istruzione secondaria superiore
o un corso universitario di studi di primo livello. I loro compiti consistono nell’applicare,
eseguendoli in attività di servizio o di produzione, protocolli definiti e predeterminati;
conoscenze consolidate afferenti alle scienze quantitative fisiche, chimiche, ingegneri-
stiche e naturali, alle scienze della vita e della salute; alle scienze gestionali e ammini-
strative; all’insegnare in percorsi particolari di istruzione formale e professionale e al
fornire determinati servizi sociali, pubblici e di intrattenimento. 
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3.1 - Professioni tecniche nelle scienze fisiche, naturali, nell’ingegneria ed assimilate   

3.2 - Professioni tecniche nelle scienze della salute e della vita 

3.3 - Professioni tecniche nell’amministrazione e nelle attività finanziarie e commerciali 

3.4 - Professioni tecniche nei servizi pubblici e alle persone

4 - IMPIEGATI 

Gli impiegati svolgono, anche con l’ausilio di strumenti informatici, compiti di ufficio con
funzioni non direttive; acquisiscono, trattano, archiviano e trasmettono informazioni se-
condo quanto disposto da norme o da regolamenti, si occupano della verifica e della
corretta applicazione di tali procedure, dell’amministrazione del personale, delle proce-
dure che comportano la circolazione di denaro, trascrivono e correggono documenti,
effettuano calcoli e semplici rendicontazioni statistiche; forniscono al pubblico informa-
zioni e servizi connessi alle attività dell’organizzazione o dell’impresa per cui operano. 

4.1 - Impiegati di ufficio   

4.2 - Impiegati a contatto diretto con il pubblico

5 - PROFESSIONI QUALIFICATE NELLE ATTIVITÀ COMMERCIALI E NEI SERVIZI 

Il quinto grande gruppo classifica le professioni che assistono i clienti negli esercizi com-
merciali, forniscono servizi di ricezione e di ristorazione, servizi ricreativi e di supporto alle
famiglie, di cura della persona; delle abitazioni; di mantenimento dell’ordine pubblico,
di protezione delle persone e della proprietà. Si tratta di professioni che richiedono, per
essere esercitate, conoscenze di base, in genere acquisibili completando l’obbligo sco-
lastico, o acquisendo una qualifica professionale successiva all’obbligo, ed esperienza
operativa. I loro compiti consistono nel gestire piccoli esercizi commerciali, ricettivi e di
ristorazione e le relative attività; nell’assistere clienti e consumatori; nel trasmettere co-
gnizioni pratiche per l’esercizio di hobby; nell’addestrare e custodire animali domestici;
nel fornire ausili sanitari di base; nel gestire piccole palestre, cinema ed altri servizi ri-
creativi; nel fornire ausili nelle attività da tempo libero; servizi di igiene personale e della
casa, di compagnia e di assistenza della persona; supporto nello svolgimento di pratiche
e di altri servizi legati al menage familiare; nel garantire l’ordine pubblico, la sicurezza
delle persone e la custodia e la tutela della proprietà. 

5.1 - Professioni qualificate nelle attività commerciali   

5.2 - Professioni qualificate nelle attività turistiche e alberghiere 

5.3 - Maestri di arti e mestieri, addestratori e assimilati 

5.4 - Professioni qualificate nei servizi sanitari 

5.5 - Professioni qualificate nei servizi sociali, culturali, di sicurezza, di pulizia ed assimilati

6 - ARTIGIANI, OPERAI SPECIALIZZATI E AGRICOLTORI 

Il sesto grande gruppo raccoglie le professioni che richiedono la conoscenza e l’esperienza
dei materiali, degli utensili e dei processi necessari per estrarre o lavorare minerali; per co-
struire, riparare o manutenere manufatti, oggetti e macchine; per la produzione agricola,
venatoria e della pesca; per produrre alimenti e la stessa conoscenza preliminare delle ca-
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ratteristiche e delle possibilità d’uso del prodotto finale. I loro compiti consistono nel-
l’estrarre materie prime; nel costruire edifici ed altre strutture; nel realizzare, riparare e ma-
nutenere vari prodotti anche di artigianato; nel coltivare piante, nell’allevare e nel cacciare
animali; nel conservare e nel mettere a produzione le foreste, il mare e le acque interne;
nella realizzazione di prodotti alimentari ed anche nel vendere i beni prodotti ai clienti o
nel collocarli sui mercati. Tali attività richiedono in genere conoscenze di base assimilabili
a quelle acquisite completando l’obbligo scolastico, o un ciclo breve di istruzione secon-
daria superiore o, ancora, una qualifica professionale o esperienza lavorativa. 

6.1 - Artigiani e operai specializzati dell’industria estrattiva e dell’edilizia   

6.2 - Artigiani e operai metalmeccanici specializzati e assimilati 

6.3 - Artigiani e operai specializzati della meccanica di precisione, dell’artigianato artistico, della
stampa e assimilati 

6.4 - Agricoltori e operai specializzati dell’agricoltura, delle foreste, della zootecnia, della pesca e
della caccia 

6.5 - Artigiani e operai specializzati delle lavorazioni alimentari, del legno, del tessile,
dell’abbigliamento, delle pelli, del cuoio e assimilati 

6.6 - Artigiani e operai specializzati dell’industria dello spettacolo

7 - CONDUTTORI DI IMPIANTI E OPERAI SEMIQUALIFICATI DI MACCHINARI FISSI E MOBILI 

Il grande gruppo 7 comprende le professioni che richiedono la conoscenza e l’esperienza
necessaria per condurre o controllare il corretto funzionamento di macchine industriali
e di impianti automatizzati o robotizzati di lavorazione; per alimentare impianti di as-
semblaggio e di lavorazione in serie di prodotti; per guidare veicoli. I loro compiti consi-
stono nel far funzionare e nel controllare impianti e macchinari industriali fissi per
l’estrazione di materie prime, per la loro trasformazione e per la produzione di beni; nel-
l’assemblare parti e componenti di prodotti; nella guida di veicoli e di macchinari mobili. 

7.1 - Conduttori di impianti industriali   

7.2 - Operai semiqualificati di macchinari fissi per la lavorazione in serie e operai addetti al
montaggio 

7.3 - Operatori di macchinari fissi in agricoltura e nella industria alimentare 

7.4 - Conduttori di veicoli, di macchinari mobili e di sollevamento 

8 - PROFESSIONI NON QUALIFICATE 

Il grande gruppo 8 comprende le professioni che richiedono un livello di conoscenza ed
un grado di esperienza sufficienti a svolgere attività molto semplici e ripetitive, l’impiego
di utensili a mano, spesso l’uso della sola forza fisica e una limitata autonomia di giudi-
zio e di iniziativa nell’esecuzione dei compiti. Le professioni qui classificate svolgono
compiti di manovalanza e di supporto esecutivo nelle attività di ufficio, negli esercizi
commerciali, nei servizi di istruzione e nei servizi sanitari, compiti di portierato, manten-
gono puliti gli ambienti, svolgono piccole attività ambulanti e attività manuali non qua-
lificate in agricoltura, nell’edilizia e nella produzione industriale. 

8.1 - Professioni non qualificate nelle attività gestionali   

8.2 - Professioni non qualificate nelle attività commerciali e nei servizi 
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8.3 - Professioni non qualificate nei servizi di istruzione e sanitari 

8.4 - Professioni non qualificate nei servizi alle persone ed assimilati 

8.5 - Professioni non qualificate dell’agricoltura, dell’allevamento, della pesca e della forestazione

8.6 - Professioni non qualificate delle miniere, delle costruzioni e delle attività industriali

9 - FORZE ARMATE 

Il grande gruppo 9 comprende le professioni svolte nell’ambito delle Forze armate (Eser-
cito, Marina, Aeronautica e Carabinieri) che garantiscono l’integrità territoriale e politica
della nazione e la sua sicurezza in tempo di pace e di guerra. 
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